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A.  SCHEDA DI PRESENTAZIONE

	IRRE LOMBARDIA

PROGETTO: SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DELL’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI

LABORATORIO TERRITORIALE DI VARESE



	Tematica n. 8 – Corsi per il rientro nel sistema formativo

	TITOLO DEL PROGETTO:   MONOENNIO DI BASE  INTEGRATO  CTP /ISTITUTI SUPERIORI SERALI 

( Nota: Il presente Monoennio di Base costituisce il primo segmento del percorso triennale per  il conseguimento del Diploma di Scuola Superiore – V. punto 7. Schema generale del Percorso)

SCUOLA :    CTP –ITIS-IPSIA-ITGC  VARESE  (Progetto: “Rete  Varesina per l’Educazione degli Adulti e l’Istruzione Superiore”)



	PROGETTAZIONE 

CORSO DI STUDI

· interventi sul curricolo 

· interventi sulla durata del percorso

· interventi sulla metodologia (materiali, mezzi, strumenti)

· decisioni assunte in merito alla frequenza scolastica

· modalità di valutazione 


	  Individuazione in ciascuna area disciplinare  dei “saperi essenziali”, dei “nuclei fondanti”, dei “blocchi tematici”,  costruzione di “mappe disciplinari” ( vedi  Programmazione punto  1d )- Progettazione Modulare

  Riduzione del tempo oggettivo (tempo scuola) – Personalizzazione del tempo soggettivo (tempo formativo) -  vedi  Progetto punto  6b (Durata)    e  punto 7 (Rappresentazione grafica del progetto) 

Progettazione Modulare Organizzativa - utilizzo di spazi e risorse  materiali e  professionali della Rete –- “grouping” e “team teaching” (vedi Programmazione Punti  1b  e 2b  e Documenti) - tutoring 

La frequenza scolastica, assieme alle caratteristiche del percorso,  viene definita all’interno del Patto Formativo individualizzato

 coerenza  con il Patto Formativo – verifica e certificazione delle competenze in entrata e in uscita – colloqui  

	INNOVAZIONE 

Principali aspetti innovativi rispetto all’impianto tradizionale del corso di studi 


	Ricerca Metodologica-Disciplinare  (intervento sui contenuti e sulle metodologie di insegnamento) – Distinzione tra percorso soggettivo e percorso oggettivo – Oggettiva riduzione del tempo scuola  - Valorizzazione dei crediti formativi e lavorativi –Modularità  didattica e  organizzativa – Possibilità di inserimento in corso d’anno (a inizio/fine singoli moduli) -  Superamento dell’esame di idoneità –  Convergenza  nel Progetto SIRIO nell’ultimo segmento – forte  azione di tutoring



	NEGOZI GIURIDICI

(rintracciabili nel progetto)

· norme di riferimento

· formalizzazione

· certificazione

· riconoscimento   crediti formativi 


	Accordo di Rete

 Autonomia Scolastica – DPR 275 – OM 455 – Accordo Stato Regioni ( v. norme citate in Accordo di Rete allegato)

Dirigenti Scolastici - CSA

Attraverso commissione interna (in attesa di avere degli standard di riferimento )

Come sopra



	STABILITA’nel tempo del modello progettuale innovativo


	 Messa a regime su un Triennio  (v. Punto 7 – Grafico del percorso completo)

	PUNTI DI FORZA (modello progettuale innovativo)

PUNTI DI CRITICITA’

(modello progettuale innovativo)


	· Maggiore adeguatezza alle necessità individuali dell’utenza 

· Ottimizzazione dei tempi didattici

· Ricerca Metodologica-Disciplinare (innovazione dei curricoli)

· Difficoltà di utilizzo delle risorse professionali nel raccordo con il serale  di ordinamento

· Difficoltà a   individuare/organizzare altri tempi formativi oltre il tempo scuola

· Difficoltà nella trasferibilità  del modello in altri contesti formativi 



	GENERALIZZAZIONE

(possibilità di messa a sistema)


	Le possibilità di messa a sistema sono strettamente correlate all’attuazione degli Accordi di Rete a al livello di integrazione con i corsi serali curricolari ( obiettivo: creazione di una RETE VARESINA PER L’ EDA E PER L’ISTRUZIONE SUPERIORE)


B.  IL PROGETTO

CORSO PER IL RIENTRO NEL SISTEMA FORMATIVO

DELLA SECONDARIA SUPERIORE

1. PREMESSA

I radicali mutamenti avvenuti nella realtà economica italiana ed internazionale attraverso la globalizzazione dell’economia, l’affermarsi delle nuove tecnologie e la rapidità delle loro innovazioni hanno avuto notevoli riflessi sui processi formativi. Il tempo dello studio ed il tempo del lavoro non costituiscono più due fasi distinte della biografia personale, ma l’attività di istruzione e formazione accompagna l’individuo durante tutto l’arco della sua vita. La promozione dell’istruzione come elemento costitutivo della cittadinanza, a partire dalle categorie più svantaggiate (drop out, extracomunitari, disoccupati, carcerati),  e la lotta alla dispersione scolastica , oltre che per i tradizionali valori sociali ed umanitari, vengono così ad assumere un’importanza strategica anche dal punto di vista economico.  A fronte di queste esigenze il livello d’istruzione del paese risulta drammaticamente inadeguato e lo risulta ancora di più a fronte degli obiettivi che l’ Unione Europea si è data: l’80% della popolazione in età 20-54 anni in possesso di diploma di media superiore entro il 2010, il rientro in formazione ogni anno dell’ 8,5% della popolazione adulta (l’Italia è scesa dal 5 al 4 %). S’impone quindi un rilancio dell’ Educazione degli Adulti a tutti i livelli  che consenta di colmare il gap che si è venuto a creare anche nelle zone più ricche del paese, come la provincia di Varese. Infatti, in base ai dati ISTAT del Censimento 2001, solo il 51,83 della popolazione di età tra i 19-34 anni è fornita di Diploma di scuola media superiore. Tale percentuale scende al 39,26 per la fascia 35-44 anni ed al 31,07 complessivamente per la fascia 19 anni e più. Non bisogna poi dimenticare che il 9,57% della popolazione in età lavorativa (15-52 anni) risulta priva di Licenza media.

La Conferenza Nazionale sull’EDA del 31-01-05 ha indicato come obiettivi prioritari del Piano 2005-2006 il riconoscimento delle competenze acquisite dagli adulti ed il rientro nei percorsi di istruzioni al fine di promuovere l’elevamento delle competenze di base degli adulti e favorire il conseguimento di un titolo di studio superiore come indicato dall’Unione Europea. E’ in tale contesto che  s’inserisce questo progetto relativo alle scuole superiori serali.   

Di poco precedente è  la  Nota MIUR  (”Progetto di Sostegno allo Sviluppo dell’EDA”, 16/9/2004 ), da cui discende la presente progettazione anche in  termini di finanziamento,   nella quale si evidenziavano i seguenti punti: 

· Richiamo agli obiettivi di Lisbona per il 2010 e in particolare  favorire il conseguimento del titolo di studio superiore

· Valorizzazione delle esperienze comunque acquisite (crediti formali/informali/non formali) a scuola e sul lavoro

· Stabile collaborazione dei CTP con gli IISS sedi di corsi serali e con la FP per l’acquisizione di un  titolo di studio o qualifica

· Accordi di rete tra CTP-IS-FP

· Accordi di rete territoriali per la certificazione delle competenze

· Metodologie di insegnamento/apprendimento innovative che portino anche alla riduzione dei percorsi

· Finanziamenti per i progetti integrati CTP/IISS 

· Formazione in accordo con gli IRRE (Protocollo di Intesa IRRE-USR  del  Maggio ‘05)

2. IL QUADRO DI RIFERIMENTO

Gli Istituti  Superiori in Provincia di Varese presso cui sono attivi corsi serali nell’ Anno Scolastico 2004-2005 - i dati sono fornito dall’OPI della Provincia di Varese -  sono 14, di cui 4 non statali, distribuiti in 5 Distretti Scolastici, per un totale di 917 iscritti.Tale dato, se considerato in sede storica, evidenzia una costante diminuzione  sia del numero delle classi, sia dei corsisti. Dal  1996-1997 ad oggi si è passati  da 72 a 55 classi e da 1293 a 974 iscritti, con conseguente contrazione e “precarizzazione” degli organici. Fenomeno questo di natura “strutturale”,  se si considera che durante l’Anno Scolastico 1974-75 il totale degli iscritti, esclusi  gli istituti privati, era di  ben 2501 unità. Negli ultimi 4 anni,  in tutti i Distretti  il numero delle classi risulta stabile mentre il numero degli iscritti tende a diminuire ulteriormente, in particolare a Saronno e Varese. Fa eccezione il Distretto di Busto A. che nel 2002/2003 registra un notevole aumento, sia nel numero delle classi  sia in quello degli iscritti, che compensa il calo complessivo. Quindi non solo non è prevedibile un’inversione di tendenza, ma è piuttosto ipotizzabile la prosecuzione del trend negativo, contrastato solo in parte da una maggiore distribuzione sul territorio dei corsi (Luino). Per quanto riguarda le scuole non statali nell’A.S. 2004-2005 esse costituiscono il 9% del totale degli iscritti ed il 16% delle classi e anche nel loro caso si registra una significativa contrazione delle classi e delle iscrizioni, con la scomparsa ad esempio di corsi nel Distretto di Varese. E’ comunque significativo che alcuni di questi Istituti abbiano adottato il Progetto Sirio, presumibilmente per ridurre il numero degli anni.      

 Anche se rispetto al passato è venuta a meno la selezione che caratterizzava soprattutto le prime classi dei corsi serali (percentuali del 20-30% di promossi a giugno per classe), non si hanno dati sui ritiri (la forma prevalente in cui si manifesta attualmente la selezione tra gli adulti) e quindi non è possibile fornire il dato della dispersione scolastica, in genere nei corsi serali superiore a quella dei corsi diurni.

Quale futuro si prospetta allora per  questi corsi?  Già l’analisi puramente quantitativa ne evidenzia un progressivo declino, né potrebbe essere diversamente per corsi che negli anni non hanno saputo rapportarsi, se non in maniera assai limitata, ai cambiamenti ed alle richieste di formazione superiore da parte degli adulti.  Fallito  il tentativo, nella seconda metà degli anni settanta, di estendere le 150 ore alle superiori (ed a ciò non risultano estranei i rilevanti interessi economici dei “diplomifici”privati) ben poco  è cambiato da allora nell’organizzazione, nei programmi e nella didattica dei corsi serali. I corsi serali continuano così ad essere dal punto di vista didattico una riproposizione invariata dei corsi del mattino in orario serale   e ad avere una funzione di puro recupero nei confronti della scuola diurna.   Quella che è cambiata, o meglio,che è venuta a mancare è, come abbiamo visto dai dati statistici,  l’utenza; quella figura sociale su cui si sono rette per anni le fortune di tali corsi: il lavoratore-studente.  Un lavoratore in genere non più giovane, maschio, occupato nel settore industriale, che a prezzo di enormi sacrifici, sabato compreso, alla fine consegue un titolo di studio, “il pezzo di carta”, che alla fine gli consentirà, o così almeno crede, il passaggio di qualifica od una nuova occupazione impiegatizia; una promozione sociale ed economica e non solo scolastica. Risulta del tutto evidente come troppe cose siano cambiate, a partire dal valore del titolo di studio, perché una scuola con le caratteristiche prima ricordate possa sopravvivere a tali cambiamenti.  Occorre pertanto  un ripensamento profondo delle esperienze finora maturate. Lo stesso  Progetto Sirio, pur prevedendo l’introduzione di importanti aspetti innovativi dal punto di vista metodologico e didattico, nella  pratica non è stato in grado di  distaccarsi dagli schemi tradizionali. Occorre altresì  partire dalla consapevolezza che l’istruzione e l’educazione degli adulti sono cosa altra dalla scuola del mattino (l’andragogia si è costituita con fondamenti epistemologici del tutto autonomi),hanno finalità, contenuti e metodi radicalmente differenti;  Si tratta di qualificare in maniera diversa il percorso di formazione, occorre un nuovo punto di vista senza il quale la stessa diminuzione del carico di studi e dei tempi  di frequenza, per quanto necessaria, risulterebbe insufficiente.  Così come per la nostra  Carta costituzionale il lavoro è l’elemento costitutivo, altrettanto lo deve diventare per una scuola che si rivolge agli adulti. Si deve  cioè introdurre il concetto di lavoro nel curricolo di studio come un concetto formativo essenziale per la comprensione del lavoro stesso.  Tale concetto viene ribadito con forza nel testo approvato dalla CONFERENZA UNIFICATA Stato-Regioni del 2-3-2000 laddove si afferma “ In questa diversa visione del curricolo il tema del lavoro rappresenta il fatto nuovo e  contribuisce a definirne meglio il rapporto con altri contenuti…. Si può così entrare nella logica della non identificazione dell’apprendimento con lo studio soltanto,ma con diverse forme di studio-lavoro. Per cui si può sostenere che lo studio  è solo una delle modalità di conoscenza e che per giungere meglio a conoscere diventa indispensabile correlare le forme dello studio alle forme del lavoro…”
3. SOGGETTI COINVOLTI

CSA VARESE

· partecipa ai lavori del Gruppo di Progetto

· concerta i criteri di distribuzione dei fondi previsti dalla L.440 e di eventuali successive risorse

· facilita, nel rispetto della normativa e degli accordi contrattuali, la realizzazione dei progetti per quanto riguarda gli organici e gli aspetti amministrativi

CTP

· documentazione e promozione delle buone prassi in materia di EDA

· rilevazione ed analisi dei bisogni formativi della popolazione adulta

· progettazione dei percorsi

· gestione della fase dell’accoglienza 

· riconoscimento, certificazione e bilancio delle competenze acquisite

· tutoring

· docenza in moduli di alfabetizzazione funzionale (italiano per stranieri, informatica, inglese, area geo-storica sociale)

     ISTITUTI SUPERIORI SERALI  

· documentazione e promozione delle buone prassi (progetto SIRIO)

· rilevazione ed analisi dei bisogni formativi della popolazione adulta

· progettazione dei percorsi

· docenza 

· gestione della fase dell’accoglienza 

· riconoscimento, certificazione e bilancio delle competenze,  anche con eventuali prove di ingresso

· tutoring

IPSIA

L’ integrazione curricolare dell’apparato didattico scolastico superiore con l’Istruzione professionale potrà essere finalizzato :

· ad una maggiore aderenza alle richieste di figure professionali di pronta occupabilità;

· ad un’offerta  più aderente alle aspettative di giovani delusi da precedenti esperienze scolastiche:

· a consentire uscite intermedie (definitive o anche momentanee) che prevedano comunque il riconoscimento di una qualifica professionale o di crediti formativi

FORMAZIONE PROFESSIONALE

La partecipazione della FP potrà riguardare:

· riconoscimento, certificazione e bilancio delle competenze acquisite con possibilità di rientro per chi non vuole/può completare il percorso

· progettazione del percorso formativo

· attività di docenza per la parte gestita direttamente dal CFP
IRRE LOMBARDIA


· promuovere il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze comunque acquisite dagli adulti attraverso percorsi d’accoglienza, orientamento ed accompagnamento;

· favorire il rientro nei percorsi d’istruzione dei giovani adulti, con priorità per la fascia di età compresa fra i 20 e 24 anni, nella prospettiva di far acquisire loro un titolo di scuola secondaria superiore

· sviluppare l’offerta formativa e sostenere gli operatori dei CTP e dei corsi serali delle scuole secondarie superiori

4. DESTINATARI

Gli interventi formativi sono rivolti a due fasce di popolazione:

    - giovani adulti maggiorenni usciti anzitempo dal sistema scolastico

    -  adulti interessati a migliorare la propria formazione e collocazione professionale. Rientrano in   

       questa fascia cittadini stranieri,disoccupati,detenuti della Casa Circondariale di Varese.

Requisito importante ai fini dell’inserimento nel percorso,  è anche il possesso di crediti formativi e/o lavorativi. 

5. OBIETTIVI

Il  percorso si propone  di:

· Dare una opportunità di rientro in formazione sia per sviluppare il proprio bagaglio culturale, sia per migliorare il livello di occupabilità, soprattutto a quanti hanno abbandonato il regolare percorso formativo senza conseguire titoli o qualifiche, attraverso:

a) un percorso di potenziamento delle capacità di base e di riorientamento professionale, che può avere come sbocco l’idoneità al terzo anno dell’istruzione secondaria superiore e/o una qualifica professionale regionale di primo livello;

b) il proseguimento in un percorso finalizzato al conseguimento del diploma di maturità.

· Mettere in atto un modello di formazione di tipo modulare e flessibile, che consenta la individualizzazione dei percorsi in rapporto sia a interessi/conoscenze dei singoli utenti, sia alle loro disponibilità e capacità di apprendimento. 
Non si tratta, è bene precisarlo, semplicemente di ridurre il numero di anni necessari per giungere al conseguimento di un titolo di studio, ma di sperimentare itinerari diversi e alternativi a quelli tradizionali, ancora sostanzialmente ancorati alla centralità dell’insegnante e all’apprendimento per materie, scandito in anni scolastici. Si tratta quindi di costruire itinerari che puntino al coinvolgimento attivo dei soggetti, facciano riferimento a competenze e saperi da acquisire attraverso un sistema di moduli e riconoscano crediti formativi e di lavoro.
6. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI FORMATIVI

L’intervento formativo proposto recepisce le principali acquisizioni sviluppate in questi anni in materia  di Educazione degli Adulti a livello nazionale ed internazionale, propone quindi modelli  innovativi sotto il profilo didattico, della tempistica e della gestione, sulla base anche di  sperimentazioni  già da tempo in atto come il Progetto SIRIO e il Progetto POLIS.

Tali innovazioni riguarderanno soprattutto:

 didattica modulare

 flessibilità organizzativa

 abbreviazione del percorso

 potenziamento e facilitazione dell’accesso 

 capitalizzazione e certificazione dei crediti

 monitoraggio, verifica e aggiustamento dei percorsi 

 tutoring

Si propone quindi un percorso con le seguenti caratteristiche:

a. Accoglienza e Accesso: l’accesso al percorso è riservato ad un’utenza composta da adulti e/o giovani-adulti, lavoratori e non,  che hanno interrotto gli studi dopo la terza media o non hanno completato  quelli superiori previo accertamento dei crediti formali, non formali e informali. La presenza di crediti formativi e/o lavorativi,  accertati anche tramite prove  di ingresso, costituirà elemento preferenziale per l’inserimento nel percorso. L’inserimento è possibile in ogni  punto di ciascun segmento, al fine  di  poter offrire all’utenza una maggior gamma di opzioni. Per aumentare le possibilità di accesso ai vari segmenti ed evitare la dispersione, si prevede inoltre di avviare in modo diacronico percorsi analoghi  e paralleli (percorso B), in modo tale che  chi  non potesse per varie ragioni  inserirsi   in un determinato modulo del primo percorso, oppure abbia accumulato significativi debiti formativi, non sia costretto ad attendere un  anno  prima che lo stesso modulo venga riproposto;

b. Durata:la durata  “oggettiva” dell’intero percorso (cioè il tempo-didattico, legato alla tipologia dell’offerta dell’Istituzione Scolastica, data dalla sommatoria del tempo individuato come necessario a sviluppare i contenuti  dei diversi  moduli che lo compongono) è strutturata sulla base delle ore stabilite per ciascun segmento.  L’intero percorso prevede a regime 96 settimane di formazione   da Settembre a Giugno/Luglio. La durata “soggettiva” (cioè  il tempo-studio,  legato ai bisogni e alle caratteristiche  del singolo utente ) non è definibile a priori e verrà di volta in volta concordata  nel patto formativo, in cui verranno accertati i crediti e i  debiti di cui il soggetto è portatore.   

c. Modularità:  il percorso  adotterà la didattica modulare e flessibile come scelta operativa imprescindibile,  attraverso la quale sviluppare i contenuti programmati  e accertare/accreditare le conoscenze/competenze acquisite. A tal fine, tenuto conto del monte ore complessivo a disposizione, per le singole discipline o aree verranno individuati i saperi essenziali e fondanti e quelli più funzionali agli indirizzi proposti, per lo svolgimento dei quali verrà assegnato un pacchetto di ore scomponibile in Unità di Apprendimento. Ogni modulo rappresenterà un  segmento finito, autonomo, certificabile e accreditabile. L’aggregazione  degli studenti in gruppi di apprendimento dovrà essere attuata per livelli, superando così la comune nozione di classe e di promozione alla classe successiva (come previsto anche dal Progetto SIRIO).

d. Aree di Intervento:  il presente progetto propone l’avvio, dal mese di Settembre,  del primo segmento del    percorso  presso gli Istituti aderente alla Rete ( v. Accordo di Rete).

e. Integrazione con la Scuola Superiore:   Considerata la connotazione innovativa che il presente progetto deve assumere conformemente alle più recenti indicazioni ministeriali e a quanto già emerso da interessanti esperienze in atto in alcune realtà territoriali (v. ad es. il progetto POLIS in Piemonte), risulta fondamentale il suo raccordo con le sperimentazioni  istituzionali già in atto, nella fattispecie con  il progetto  SIRIO, che presenta caratteristiche analoghe (didattica modulare, riduzione del monte ore, flessibilità dell’orario, ecc.). Pertanto,  l’Istituto Superiore che adotterà il percorso  qui proposto, avrà come suo compito prioritario quello di presentare richiesta per l’attivazione del progetto SIRIO.  Il nuovo percorso deve garantire in ogni caso l’ “assorbimento” dell’utenza in corsi di scuola superiore, con  capitalizzazione/riconoscimento  dei crediti. La capitalizzazione dei moduli previsti per ogni segmento permette inoltre di conseguire l’idoneità ad una classe di scuola media superiore, appositamente certificata dall’Istituto di competenza:

· primo segmento, idoneità alla classe terza; 

· secondo segmento, idoneità alla classe quinta. 

Per l’ultimo segmento del percorso, che si va a inserire nel Progetto SIRIO funzionante presso gli Istituti della Rete, la progettazione integrata con la scuola superiore deve  consentire l’accesso diretto all’esame di stato in quello stesso istituto, attraverso il riconoscimento automatico e  la validazione reciproca dei percorsi che vengono offerti (vedi esperienza del  Monoennio  CTP/IPSIA/ENAIP  di  Varese, condotta nel 2002/03)  

f. Integrazione  con la Formazione Professionale: l’integrazione con la Formazione Professionale (ca. 20% del monte ore complessivo) è prevista solo per il primo segmento ed è finalizzata ad un eventuale conseguimento di una qualifica di primo livello per quanti non intendono affrontare i successivi segmenti del percorso. Qualora non fosse possibile realizzare percorsi didattici integrati, sarà comunque possibile il successivo rientro nella Formazione Professionale attraverso il riconoscimento e la certificazione delle competenze acquisite.

g. Integrazione  con il CTP: l’integrazione con il CTP riguarda, congiuntamente agli altri partner  di progetto, i seguenti aspetti:  

· gestione della fase dell’accoglienza 

· orientamento

· riconoscimento, certificazione e bilancio delle competenze acquisite

in termini di crediti/debiti formativi

· tutoring

· docenza in moduli di alfabetizzazione funzionale (italiano per stranieri, lingua/e straniera/e, informatica, area geostorico-sociale)

h. Pubblicizzazione e reclutamento dell’utenza: Costituisce elemento decisivo per la buona riuscita  del progetto e richiede una precisa attenzione nella tempistica. La raccolta delle iscrizioni deve iniziare con congruo anticipo rispetto all’avvio dell’attività didattica vera e propria. Si ipotizzano  due momenti ben definiti:  prima fase, “estensiva”, finalizzata soprattutto alla conoscenza nel territorio del progetto; seconda fase, “intensiva”, rivolta soprattutto ai potenziali utenti con iniziative “mirate”, ed inizio dei colloqui di ingresso, in forma assembleare e individuale. In questa fase il CTP provvede alla redazione del materiale di promozione (anche plurilingue) e della scheda d’iscrizione. Le agenzie formative coinvolte nel progetto provvedono alla raccolta delle schede d’iscrizione. 

7.  RAPPRESENAZIONE GRAFICA DEL PROGETTO DI PERCORSO MODULARE INTEGRATO SU PIU’ INDIRIZZI (Percorso Completo)
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                             accessi/uscite                                                                            accessi/uscite                      QUALIFICA                             accessi/uscite

                                                                                                             (*) Corrisponde solo  al 3° anno                                 (*) Corrisponde al 4°-5° anno post-qualifica
· I segmenti hanno durata  da  Settembre a Luglio per un totale di ore  620 circa a segmento (Sett./Giugno) ,  corrispondenti a circa  825 Unità Orarie di insegnamento (1 U.O.= 45’); nel mese di Luglio possono essere organizzati pacchetti aggiuntivi di ore in ambiti specifici ( Es. Informatica, Lingue, …)

· L’ultimo segmento corrisponde al 5° anno SIRIO in cui si va a innestare

· Il  2° e 3° segmento  dell’Istruzione Professionale ( e FP) corrispondono rispettivamente al 3° anno (Qualifica) e 4° e 5° anno (monoennio post-qualifica)

· Ogni segmento è composto da Unità Modulari (disciplinari o interdisciplinari) al termine delle quali viene rilasciata certificazione

· Ogni segmento, e in particolare il primo, contiene un modulo iniziale di accoglienza

· Il primo segmento è composto da Unità Modulari di area comune e, nella parte finale, da Unità Modulari propedeutiche agli indirizzi successivi

· Il secondo e terzo segmento sono composti da moduli sui diversi indirizzi e da un modulo per le discipline comuni agli indirizzi

· L’accoglienza, a livello di certificazione delle competenze, assegnazione dei crediti, orientamento, è prevista in corso d’anno

· I moduli di accoglienza sono tenuti da tutti i docenti impegnati nel progetto, secondo le proprie competenze e il segmento interessato,  coadiuvati dai  tutor

· L’accesso al percorso è possibile a ogni inizio/fine di Unità Modulare, previo accertamento dei crediti formativi

· L’uscita dal percorso è possibile in ogni momento, con ottenimento di certificazioni di competenze raggiunte o di semplici attestati di frequenza

· I Il passaggio da un modulo al successivo avviene in base alla valutazione del modulo svolto; in caso di debiti formativi, questi vengono saldati durante lo svolgimento del modulo successivo 

· Le attività di recupero dei debiti formativi vengono svolte in ore aggiuntive (esterne a quelle in orario curricolare, quindi prima dell’inizio delle lezioni oppure il Sabato) o in ore curricolari ove esistano crediti in altre discipline; le stesse attività possono essere svolte nel mese di  Settembre e nel mese di Luglio con offerta di pacchetti formativi ad hoc ( organizzati per esempio dal CTP o dall’Istituto di Indirizzo); possono inoltre essere organizzate attività di autoapprendimento, di co-docenza, di e-learning

· Le attività didattiche relative ai moduli di area  comune (cioè per quelle discipline del biennio presenti in tutti gli Istituti) possono essere svolte attraverso  l’ ottimizzazione di risorse professionali, mezzi e strutture condivisi ( ad. esempio utilizzando gli spazi di  un unico Istituto,  docenti in compresenza, ecc.) 

· L’aggancio al progetto SIRIO  nell’ultimo segmento del percorso richiede una progettazione metodologica e didattica reciprocamente compatibile

C.  LA  PROGRAMMAZIONE DEL PERCORSO

 (I MONOENNIO) 

1.   ASPETTI DELLA PROGRAMMAZIONE

La programmazione  viene qui intesa come strategia di elaborazione di un progetto formativo, riferito a un particolare contesto,  che sia capace di:  

· produrre nuove conoscenze e competenze tenuto conto della mappa concettuale e conoscitiva e degli stili di apprendimento  di ogni singolo  soggetto in formazione

· rendere spendibili ai fini del percorso  le esperienze formative e lavorative pregresse

· promuovere l’auto-apprendimento (imparare ad apprendere)

· integrare processi di formazione e processi di orientamento

Tale programmazione tiene conto delle seguenti variabili:

a. quelle relative all’ambiente socio-culturale in cui opera la scuola

b. quelle di tipo strutturale che definiscono spazi e risorse, soprattutto umane

c. quelle relative all’utenza

d. quelle relative a curricolo formativo

La stessa si caratterizza come processo circolare nel quale  l’esito di  ogni azione   condiziona le azioni successive per dare origine a un nuovo processo formativo.

a.  La conoscenza del contesto ambientale

 Si fa qui riferimento all’analisi presente nel POF 2005/06  degli Istituti in Rete

b. La ricognizione delle risorse interne

  umane: 

· docenti del CTP e degli Istituti Superiori in Rete,  sia dei corsi serali che del diurno

· supporto logistico e amministrativo degli  Istituti (parte organizzativa e gestione economica)

· ricaduta delle attività di ricerca-azione del Laboratorio IRRE attivato    a supporto dei progetti

materiali:  

locali – attrezzature – strumenti  - laboratori  degli Istituti in Rete

c. Le caratteristiche dell’utenza

Gli interventi formativi sono rivolti a due fasce di popolazione:

    -  giovani adulti maggiorenni usciti anzitempo dal sistema scolastico

    -  adulti interessati a migliorare la propria formazione e collocazione professionale. Rientrano in   

       questa fascia cittadini stranieri,disoccupati,detenuti della Casa Circondariale di Varese.

Per entrambe le fasce, altro requisito tenuto in considerazione è il possesso di crediti formativi e/o lavorativi. 

A titolo esemplificativo riportiamo qui di seguito il  quadro riferibile all’utenza dell’esperienza CTP-ITIS   attivata nel presente A.S. :
	
	M
	F
	di cui 

Stranieri
	Totale

	iscritti
	34
	7
	10
	41

	accolti
	24
	6
	6
	30

	frequentanti (inizio anno)
	20
	5
	6
	25

	occupati
	19
	5
	6
	24


                                                                                          Iscrizione-Accoglienza-Frequenza

Età ( in parentesi  i frequentanti) 

	18/21
	22/25
	26/30
	31/40
	oltre
	totale

	14 (10)
	10  (5)
	5  (2)
	10 (6)
	2 (2)
	41 (25)


	
	ITALIA
	ESTERO
	TOTALE

	Scuola Speriore
	11
	5
	

	Formazione Professionale
	7
	1
	

	Licenza Media
	5
	1
	

	Lavorativi
	5
	3
	

	TOTALE 
	28
	10
	38


                                                                                     Numero Crediti (presentati all’iscrizione)

d. Il curricolo formativo

La scelta operata dallo staff di  progetto, da cui  discende la presente programmazione,  di proporre una significativa riduzione in termini di ore di formazione, almeno sul piano oggettivo, del percorso corrispondente al biennio di scuola superiore,    ha imposto una seria riflessione  sui contenuti dei  programmi relativi alle diverse aree disciplinari.  Tale riflessione ha avuto il principale scopo di individuare i criteri  da utilizzare  al fine di rintracciare  quei “saperi essenziali” che un impianto progettuale di questo  tipo obbligatoriamente impone.  Per procedere in tale direzione  si è fatto riferimento, oltre che alla didattica modulare che di per sé ottimizza  l’azione didattica,  ai principi della didattica breve, in particolare a quelli relativi alla ricerca metodologico-disciplinare, al concetto di “distillazione” di una disciplina, fino ai concetti recentemente introdotti nel dibattito sui curricoli scolastici, di “nucleo fondante” e di “blocco tematico” e quello altrettanto interessante, anche se meno recente,  di “mappa disciplinare”.

Molto  sinteticamente, non essendo ovviamente questa la sede per un’esposizione più dettagliata dei concetti qui esposti,  che in ogni caso  sono  da considerarsi “sperimentali” e  aperti a diverse interpretazioni, ne diamo una definizione sufficientemente accreditata (vedi G. Domenici, M. Baldacci, F. Ciampolini,  e altri): per “ricerca metodologico-disciplinare” si intende quella ricerca che  analizzando i contenuti di una disciplina individua i  metodi con i quali intervenire per “contrarre”, nel  senso di tempo didattico, quegli stessi contenuti; per “distillazione” di una disciplina si intende quel procedimento che pone in evidenza, attraverso lo smontaggio e il successivo rimontaggio (ridimensionato) dei suoi elementi di  contenuto, le logiche fondamentali presenti nella disciplina stessa e nel suo insegnamento; per “nucleo fondante” si intende  un insieme di contenuti essenziali di una disciplina, sia in termini di  concetti-chiave, sia in termini di procedure e strategie  presenti nella sua struttura; per “blocco tematico” si intende un aggregato  di saperi, spesso multi/interdisciplinare,   che si  focalizza  intorno a un argomento, a una tematica, a un problema ( e un  blocco tematico può essere ad esempio  considerato come riferimento per l’individuazione di moduli, meglio se interdisciplinari); per “mappa disciplinare”, infine,  si intende un modello di organizzazione dei saperi che prende in considerazione diverse configurazioni (  lineare, a rete, ad albero, a rizoma,  o a “città”, riprendendo una metafora di Wittgenstein relativa al linguaggio). 

Su questi aspetti, fondamentali per dare sul piano epistemologico valore “scientifico” al processo formativo che prevede una prosecuzione con un secondo monoennio, corrispondente al 3° e 4° anno di scuola superiore, per poi  andarsi a innestare nel 5° anno del  serale curricolare (progetto SIRIO),  in  cui deve trovare caratteristiche di compatibilità, è sicuramente indispensabile creare momenti di confronto tra gli specialisti delle singole aree disciplinari e poter usufruire di azioni di supporto da parte degli istituti preposti, così come previsto dal piano di formazione MIUR-IRRE appositamente attivato.. 

2.   LA PROGETTAZIONE MODULARE

Criteri Generali (propedeutici alla progettazione modulare)

· formazione di piccoli gruppi per avere un rapporto più diretto con il corsista

· analisi disciplinare (RMD)

· superamento della lezione frontale

· valutazione  formativa, che diminuisca l’impatto del voto, come informazione sul processo (discente e docente)

· valutazione continua che generi nel corsista  una preparazione continua e non solo  finalizzata alla prova scritta o all’interrogazione

· verifiche pertinenti, oggettive, tempestive sulle abilità-competenze poste come obiettivi

· classi aperte con articolazione per gruppi di livello e/o indirizzo

· apprendimento cooperativo e auto-apprendimento

a.  Progettazione modulare didattica

La progettazione  modulare didattica è, per definizione, una strategia formativa altamente strutturata e allo stesso tempo flessibile in cui sia l’organizzazione del curricolo, sia quella delle risorse, del tempo e dello spazio prevede l’impiego di segmenti di percorsi di insegnamento-apprendimento – appunto i moduli – che hanno struttura, funzioni e ampiezza variabili, ma  definite.  Ciascun modulo viene pertanto a costituire una parte significativa, altamente omogenea e unitaria di un più esteso percorso formativo, disciplinare o multi/ interdisciplinare programmato, in grado di assolvere a  specifiche funzioni e di far perseguire precisi obiettivi cognitivi verificabili, documentabili e capitalizzabili. A loro volta i moduli, pur rappresentando  una sezione omogenea e autosufficiente, vengono costituiti da sotto-segmenti – le unità didattiche o di apprendimento – costruite con gli stessi criteri dei moduli summenzionati.

b. Progettazione modulare organizzativa

Una progettazione didattica modulare e flessibile comporta necessariamente il cambiamento nell’ organizzazione del lavoro dei docenti,  nella scansione dei tempi formativi, nell’organizzazione dello spazio scolastico e nell’impiego delle risorse disponibili, prima di tutto quelle umane. Meglio sarebbe, al fine dell’ottimizzazione delle risorse,  che tale ri-organizzazione fosse inserita in un  progetto più articolato di  rete (quindi con il coinvolgimento di più Istituti superiori e/o di altri soggetti). 

I criteri che  il team dei docenti  intende adottare, sotto questo aspetto, sono i seguenti:

- procedere a una progettazione modulare e per  unità di apprendimento che li costituiscono,  sia di tipo disciplinare che per aree affini o di tipo multi/interdisciplinare

- procedere a un censimento dei mezzi, delle risorse e degli strumenti disponibili in funzione dell’uso didattico che se ne vuole fare (didattica per grandi o piccoli gruppi, attività di approfondimento, compensazione,  individuali) 

- procedere a una progettazione rigorosa, ma flessibile,  nell’utilizzo  dei tempi e degli spazi, e nell’individuazione degli strumenti di  controllo e di verifica dell’apprendimento, sempre tenendo conto della  composizione variabile del gruppo  in  formazione

- condividere  un  approccio secondo i principi della  ricerca-azione  

-  valorizzare le proprie competenze, anche all’interno di azioni di formazione e aggiorna

MODELLO ORGANIZZATIVO MODULARE

         (1°  SEGMENTO –   MONOENNIO COMUNE SU PIU’ INDIRIZZI)
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· Nel Modulo di Accoglienza si rilevano le richieste e le caratteristiche del soggetto, si certificano  i suoi crediti formativi e lavorativi e si  compie azione di orientamento sui vari indirizzi

· Ad ogni persona accolta verrà fornito un orientamento a un possibile percorso, anche se al di fuori della presente proposta

· In rapporto al numero delle persone che possono essere inserite nel percorso  qui proposto, vengono formati i gruppi di corsisti per l’Area Comune (non più di 20 per gruppo) e i gruppi  di corsisti per i singoli indirizzi

· Nella stesura dell’orario settimanale si terrà conto della scomposizione e ricomposizione del gruppo-classe  secondo le attività formative seguite

c. Modelli  di  pacchetti ore per Aree Disciplinari

AREE DISCIPLINARI

 PACCHETTI ORE 1° MONOENNIO (!° SEGMENTO) ITIS -MECCANICI

(su 33/35  settimane)

QUADRO SINOTTICO ESEMPLIFICATIVO DELLE  ORE DI ATTIVITA’ CON IL GRUPPO CLASSE COMPLETO

(COMPRESE LE VERIFICHE – ESCLUSO IL RECUPERO E POTENZIAMENTO) 

	AREA DISCIPLINARE
	ORE (*)

MODULO BASE
	ORE (*)

 MODULO INTERMEDIO
	ORE (*)

MODULO AVANZATO
	TOTALE

ORE (*)
	TOTALE

ORE (**)

	Italiano 


	22
	35
	48
	105
	100

	Geo-storico-sociale


	22
	35
	48
	105
	   100

	Lingua Inglese


	20
	38
	45
	102
	90

	Matematica


	29
	49
	62
	140
	    140

	Scienze-Biologia-Chimica


	28
	46
	64
	138
	90

	AREA COMUNE
	
	
	
	590
	520

	Fisica e Laboratorio


	26
	49
	63
	138
	160

	Tecnologia e Disegno


	28
	48
	65
	140
	180

	AREA DI INDIRIZZO
	
	
	
	270
	340

	TOTALE ORE (*)
	175
	300
	395
	860
	860


(*) Monoennio  Avviato 2005/06 – (**) Proposta per Monoennio 2006-07

Per “ore” si intendeno Unità Orarie di 45’ – Escluse ore di recupero

(860 ore di 45’ corrispondono a 645 ore di 60’)

MONOENNIO (1° SEGMENTO) IPSIA  -   Indirizzo: OPERATORE MECCANICO

(Quadro sinottico esemplificativo dei pacchetti orari per area disciplinare)

(  = 5h giornaliere per 5 gg/sett.  su 33/35 settimane  ore di 45’ =  860 Unità Orarie di insegnamento = 650 ore circa)

	AREA DISCIPLINARE
	TOTALE

ORE (*)

	Italiano 


	100

	Geo-storico-sociale


	100

	Lingua Inglese


	90

	Matematica


	140

	Scienze


	90

	AREA COMUNE


	520 

	Fisica e Laboratorio


	60

	Tecnologia e Disegno


	120

	Esrcitazioni Pratiche


	100

	Area Approfondimento
	    60



	AREA  DI INDIRIZZO


	340

	TOTALE ORE (*)


	860


(*) Unità  Orarie di 45’ – Escluse ore di recupero

MODELLI DI ORARIO

Tabella comparata esemplificativa  ore  Monoennioo  ITGC / ITIS  e totale  biennio  SIRIO 

	ATTIVITA’
	ITGC

monoennio
	ITIS

Monoennio 

(v. nota 1)


	SIRIO

biennio

	     
	orario
	ore/minuti

al giorno


	Ore di 60’

su  28 sett.
	orario
	ore/minuti

al giorno
	Ore di 60’ 

su 30 sett.
	Considerando nella pratica  le 1650 unità orarie  in tabella di ordinamento di 50’ 

	Lezioni


	1850-2215
	3h25’ =

205’
	205’x5ggx28sett 

       = 478 h
	1830-2230
	4h = 240’


	240’x5ggx30sett

     = 600 h


	

	Recupero

Potenziamento

(v. nota 2)
	18-1850

2215-23

e/o altre
	95’
	95’x5ggx28sett.

= 222 h
	17-1830

 e/o  altre
	90’
	90’x5ggx30sett.

= 225 h
	

	Verifiche 
	
	
	205’x 5ggx 5sett.

=  85 h


	
	
	240’ x 5gg x 3sett.

= 60 h
	

	TOTALE
	
	
	     785 h (*)


	
	
	885 h (*)
	1375 h (*)


(*) in ore di 60’ su 33 settimane

Note: 1.  Il Monoennio ITIS è già attivo con questo orario dal presente Anno Scolastico

                                                                 2. Il progetto prevede anche l’eventuale utilizzo del mese di Luglio per tali attività

CRITERI:   La stesura dell’orario, di cui si propongono qui sopra due possibili modelli (uno sperimentato nel Monoennio realizzato al CTP/ITIS di Varese nel presente A.S.), dovrà rispondere ai seguenti requisiti:

1.  suddivisione  in tre fasce di attività distinte:   attività  con il gruppo-classe completo  – attività individualizzate di recupero e potenziamento – attività di      verifica di fine modulo  

2. essere il più possibile omogeneo negli Istituti che fanno parte della Rete in modo da poter permettere la compatibilità nell’utilizzo dei docenti

3. essere il più possibile funzionale alle esigenze individuali, legate al lavoro e alla famiglia, del corsista. 
d. Caratteristiche del Modulo e delle Unità di Apprendimento

Ogni modulo e analogamente ogni Unità di Apprendimento, presenterà i seguenti requisiti:

- titolo ( per area tematica) 

- durata (ottimale) in ore 

- descrizione operativa degli obiettivi cognitivi e descrizione sintetica delle competenze da rilevare e certificare in uscita

- indicazione dei prerequisiti e dei relativi strumenti per verificarli ( prove oggettive e/o semistrutturate)

- indicazione delle attività che per piccoli gruppi o individualmente si intende svolgere per il recupero dei prerequisiti non posseduti

- indicazione del materiale di studio necessario per la trattazione degli argomenti

-  proposte per l’applicazione reale o simulata di quanto si è appreso

- indicazione degli strumenti di verifica e di valutazione formativa dell’apprendimento

- indicazione delle attività di recupero/compensazione per quelle conoscenze/abilità non  ancora 

 acquisite

- indicazione delle prove oggettive e/ semistrutturate per la verifica e la valutazione sommativa degli obiettivi/competenze  specifici del modulo

3. I CREDITI FORMATIVI E LA CERIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Pur ancora  in assenza di un sistema condiviso di definizione dei crediti formativi e di certificazione delle competenze a livello territoriale (locale, regionale, nazionale) si ritiene necessario, proprio  come diretta conseguenza della progettazione modulare, far proprie le indicazioni e le ipotesi di lavoro attualmente  più diffuse a livello di  Unione  Europea che ci dicono che l’intera struttura del sistema formativo e delle sue connessioni con il mondo del lavoro dovrebbe essere tale da consentire la capitalizzazione delle competenze individuali ovunque acquisite, nonché il loro riconoscimento formale. Ciò permetterebbe la messa in pratica delle teorie dell’apprendimento continuo ( lifelong  e lifewide  learning), che nel caso specifico dell’attività formativa relativa al presente progetto  trova la più diretta e coerente applicazione. 

Il sistema dei crediti e delle certificazioni delle competenze, oltre a valorizzare l’esperienza  scolastico-lavorativa del soggetto, permette l’interruzione e la ripresa in più momenti dell’attività formativa  individuale, consentendo pertanto  una “personalizzazione” del percorso secondo le sue esigenze “biografiche”.  

Per rendere ottimale il funzionamento e la spendibilità del sistema dei crediti e delle certificazioni, sono necessari i seguenti presupposti: 

- che  il credito rappresenti un insieme significativo di competenze relative a specifici ambiti disciplinari, oppure multi/interdisciplinari; 

- che,   a monte di questo, si  proceda a una revisione critica dei saperi, e quindi dei contenuti dei programmi;  

- che le certificazioni siano il prodotto di accordi pluri-laterali

- che i curricoli scolastici siano organizzati, come già detto, a livello modulare

4. VALUTAZIONE E VALIDAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto viene sottoposto alla valutazione da parte di un Comitato  Tecnico-Scientifico, previsto nell’Accordo di Rete, composto da un rappresentante del CSA di Varese, da un componente della Commissione per la Certificazione delle Competenze istituita dal CSA, e da due esperti scelti dal Coordinamento dei Dirigenti Scolastici con comprovata esperienza nell’ambito dell’Educazione degli Adulti e della progettazione di percorsi formativi. Il Comitato ha la funzione di validare l’attività di progettazione, definire i criteri di certificazione delle competenze e dei crediti formativi, supportare e monitorare l’attuazione del Progetto stesso.

IL GRUPPO DI PROGETTO  DEL  LABORATORIO IRRE DI VARESE

Aletti Lucia - Bandi Giovanni  -  Franzoni Tiziana  – Giuliano Leone –  Caterina Papale  - M.Assunta Romeo - Giuseppa  Tuso 

Maggio 2006

D.   ALLEGATI 

ALLEGATO  1

Il Modulo 

I MODULI E LE UNITA’ DI APPRENDIMENTO

Modulo esemplificativo (INGLESE): 

                                                                                        SCANSIONE MODULARE 

(INGLESE – I  MONOENNIO – TOT. 77.25 ORE = 103 UO)
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Verif/Cert                                 Verif/Cert                                                 Verif/Cert                                                                                                        
Modulo Base: 15 h =  20  Unità  Orarie di 45’  (Ottobre-Novembre)

Modulo Intermedio: 28.5 h = 38 Unità Orarie di 45’ (Novembre-Febbraio)

Modulo Avanzato: 33.5 h =  45 Unità Orarie di 45’ (Marzo-Giugno) 

MODULO BASE 

TITOLO:   ENCOUNTERS  (Incontri)

DURATA:  15 h  = 20 U.O. (comprensive di verifica sommativa del Modulo)

OBIETTIVI E COMPETENZE ATTESE

· Saper usare  le forme di saluto. Sapere presentarsi e presentare qualcuno

· Saper usare e comprendere semplici  modelli  di frasi e  gruppi di parole  memorizzate,  identificando cose e persone nelle immediate vicinanze, dicendo e chiedendo ciò che abitualmente  si fa, dove si è  e ciò che si ha. 

Le capacità comunicative in uscita  corrispondono al livello A1 del Common European Framework

PRE-REQUISITI RICHIESTI:

Competenze minime di base riferibili  a un percorso di Licenza Media o equivalente

MATERIALE DI STUDIO (vedi  Syllabus) : 

- Verranno utilizzati sia il libro di testo sia  materiale cartaceo in fotocopia tratto da altri testi, possibilmente del tipo “authentic material” (magazines – news -  …) 

- Si farà ricorso a materiale audio e video  in lingua  registrato 

APPLICAZIONE DELLE CONOSCENSZE ACQUISITE

· Si favoriranno, in situazione per forza di cose simulata per quanto riguarda le abilità orali, attività inerenti l’utilizzo comunicativo dei contenuti linguistici appresi (role-play ) 

STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

· Test  valutativi oggettivi e semi-strutturati al termine delle UdA – Controllo orale

· Test  sommativi  oggettivi e semi-strutturati al termine del Modulo – Controllo orale

Ai test verrà attribuito un  punteggio  percentuale relativo agli items svolti (su quelli proposti)

CERTIFICAZIONE DEL MODULO

Al termine del modulo, se superato, al corsista viene rilasciata la  certificazione del Modulo, spendibile/capitalizzabile  per una prosecuzione  sequenziale o per un  successivo rientro nel percorso 

STRUMENTI DI COMPENSAZIONE ( Debiti formativi)

Al corsista che non abbia superato il modulo viene proposto un percorso aggiuntivo (modulo di compensazione), prioritariamente fuori dall’orario di lezione, al termine del quale, se superato, viene rilasciata la certificazione del modulo. In caso contrario, il debito viene  portato  nel modulo successivo e successivamente compensato.  

STRUTTURA DEL MODULO E UNITA’ DI APPRENDIMENTO (UdA)

(SYLLABUS)

	UdA
	Language  Functions
	Language Items/Grammar 
	Language Use & Vocabulary
	Timing

	1


	Greeting People:

Meeting 

Leaving 

Formal

Informal

Introducing  Oneself/People


	===========

verb to be

(present simple- singular)

positive sentences (to be)

personal pronouns (singular)

possessives (1- my/your/his/her)

demonstratives this/that 


	Hello! Hi!

Nice to meet you

How do you do!

Good Morning!

Good Afternoon

Good Evening

Goodbye!

Bye Bye! Bye!

See you! 

Good Night!

My name’s Bill/I’m Bill

That’s Susan, my sister

This is my friend Bob

Family words


	UO1 45’



	2
	Identifying People/ Things


	short answers

negative/interrogative (to be) 

adjectives 

articles

question word What?/Who?

Verb to be (present – plural)

Personal pronouns (plural)

Plural of nouns


	What’s your/his/her name?

Her name’s Susan/She’s Susan

Are you  married? 

Yes, I am/No, I’m not.

What nationality are you?

I’m Italian/French

What’s your occupation/job?

I’m  a/an  doctor/engineer

Who’s he? Who are they?

What’s this/that?

This is my pen

That’s his car

Is that your sister? 

It’s a/an  dog/egg

Immediate surroundings objects

Parts of the face and the body

Items of clothing

Nationalities
	UO2

UO3

UO4

135’



	3


	Using numbers:

Ask/say the age

Ask/Say  phone numbers

Ask /Say the time

Ask /Say the address

Ask/say prices


	Cardinal numbers up to 50

Cardinal numbers up to hundreds/thousands
	How old are you?

I’m twelve (years old)

What’s your phone number?

It’s 0332 4356091

What’ s the time? (What time is it?)

It’s quarter to seven (6.45)

What’s your address? (Where do you live?)

My address is 49, Kent Road,

London NW1

How much is it/that?

It/that’s 2 hundred pounds -seventy p (pence) ( £ 2.70)


	UO5

UO6

90’

	4
	Indicating the  position of people and objects

Asking/Saying about position
	prepositions of place (1)

there is/ there are

question word Where
	The book is on the table

The plane is over the hill

Where’s the dog?

It’s in front of the fireplace

Is there a girl in the picture?

Yes, there is/No, there isn’t

Places (in/outdoors)

Household objects

Pets

Family and Friends


	UO7

UO8

90’

	5


	Describing people


	Possessive case


	What colour is/are Brian’s hair/eyes?

Parts of the body 

Colours

Adjectives  such as tall/short/fair/ dark/young/old/…..
	UO9

UO10

90’

	6
	Asking/saying about  daily routines
	simple present of regular verbs (positive/negative/interrogative)

use of do/does

short answers


	I  get up at seven.

Do you  watch TV? 

Does she …….?

No, I don’t /Yes she does


	UO11

UO12

UO13

UO14

180’

	7
	Asking/saying about possession
	verb to have (got)

positive/negative/interrogative


	Have you got  a book?

Yes, I have

Do you have a pen?

No, I don’t
	UO15

UO16

90’

	8
	Attract attention

Asking/Giving directions


	     =======

use of Can (1- request/permission)

prepositions of place (2) 

near-next to – in front of –opposite - behind
	Excuse me! Where can I find  a post office, please?

Go straight on, then turn left.

How can I get to the station, please?

Look. The station’s over there. Just opposite the Victoria Hotel.

Places (outdoors)


	UO17

UO18

UO19

135’

	VERIFICA MODULO
	UO20

45’


ALLEGATO  2

L’Accordo di Rete

Accordo di rete tra l’Istituto Tecnico Industriale di Stato di Varese, l’Istituto Professionale di Stato di Varese, l’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri di Varese ed il Centro Territoriale Permanente per l’Istruzione e la Formazione in Età Adulta di Varese.
PREMESSO CHE:

· L'art. 15 della L. n. 241 del 7 agosto 1990 prevede che le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione d’attività d’interesse comune;

· l’art. 7 del D. P. R. 8 marzo 1999 n. 275 prevede la facoltà per le istituzioni scolastiche di promuovere accordi di rete per il raggiungimento delle proprie finalità educative; l’accordo può avere come oggetto attività didattiche, di ricerca, di sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento; d’amministrazione e contabilità, d’acquisto di beni e di servizi, d’organizzazione e d’altre attività coerenti con le finalità istituzionali, nonché l’istituzione di laboratori finalizzati, tra l’altro, alla ricerca didattica e alla sperimentazione, alla documentazione di ricerche, esperienze e informazioni, alla formazione in servizio del personale scolastico, all’orientamento scolastico e professionale;

· l'art. 9 del DPR citato prevede che le Istituzioni Scolastiche, collegate in rete, possano svolgere attività in favore della popolazione adulta;

· l’art. 33 del D. I. dell’1. 02. 2001 n. 44 prevede l’adesione delle istituzioni scolastiche a reti di scuole;

· l'O. M. n. 455 del 29.07.1997 istitutiva dei Centri Territoriali Permanenti per l'Istruzione e la Formazione in Età Adulta all’Art.1 comma 2 li configura come “luoghi di lettura dei bisogni, di progettazione, di concertazione, d’attivazione e di governo delle iniziative d’istruzione e formazione in età adulta, nonché di raccolta e diffusione della documentazione” ed al comma 3 assegna loro la funzione di coordinare “le offerte d’istruzione e formazione programmate sul territorio, organizzate verticalmente nel sistema scolastico e orizzontalmente con le altre agenzie formative per dare adeguata risposta alla domanda proveniente sia dal singolo, che da istituzioni o dal mondo del lavoro”;

· l'Accordo del 2 marzo 2000 (Conferenza Unificata) tra Governo, regioni, province, comuni e comunità montane per riorganizzare e potenziare l'educazione permanente degli adulti individua i C.T.P. come ” centri di servizio del sistema d’istruzione deputati all'attuazione dell'offerta formativa integrata attraverso accordi di rete tra scuole di diverso ordine e grado a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo1999, n. 275, articoli 7 e 9” ed indica.tra le competenze dei C.T.P. quella di promuovere attività di “accoglienza, ascolto ed orientamento; d’alfabetizzazione primaria funzionale e di ritorno, anche finalizzata ad un eventuale accesso ai livelli superiori d’istruzione e formazione professionale”;

· la Direttiva 22 del 6.02.2001 Art.3 definisce gli interventi dei CTP mirati “prioritariamente all’integrazione dei percorsi d’istruzione e formazione e sono strutturati in modo da promuovere la personalizzazione degli insegnamenti e degli apprendimenti degli adulti attraverso l’organizzazione modulare dei percorsi ed il riconoscimento delle conoscenze e delle competenze comunque acquisite, con l’attestazione e la certificazione dei relativi esiti, anche, in termini di crediti, secondo criteri di trasparenza”;

· la nota del MIUR 16.09.2004 sollecita i CTP ad “orientare più incisivamente l’attività verso una stabile collaborazione con gli istituti d’istruzione secondaria superiore sedi di dei corsi serali”, a loro volta invitati alla “costituzione di accordi di rete con i CTP per realizzare interventi concordati anche per quanto riguarda le attività d’informazione, accoglienza e orientamento”;

· La Conferenza Nazionale sull’EDA del 31-01-05 ha indicato come obiettivi prioritari del Piano 2005-2006 il riconoscimento delle competenze acquisite dagli adulti ed il rientro nei percorsi d’istruzioni al fine di promuovere l’elevamento delle competenze di base degli adulti e favorire il conseguimento di un titolo di studio superiore come indicato dall’Unione Europea;

· Tra gli obiettivi fissati dal Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 e gli impegni assunti dall’Italia in sede U.E. rientra quello di innalzare le competenze di base e favorire il conseguimento di un titolo di studio superiore da parte del maggior numero di persone adulte per il 2010;

· nell’anno scolastico 2002-2003 è stato realizzato da CTP Varese, IPSIA Varese ed ENAIP Varese un percorso integrato per l’orientamento lavorativo ed il rientro nell’istruzione secondaria superiore serale denominato “Monoennio IPSIA. Indirizzo meccanico operatore macchine utensili”;

· nell’anno scolastico 2004-2005 è stato realizzato da CTP di Varese ed ITIS di Varese il “Progetto di percorso modulare sperimentale di rientro nella secondaria superiore serale”, un progetto integrato di rientro nella secondaria superiore serale ITIS, indirizzo meccanico ed informatico;

· sulla base del suddetto Progetto e del conseguente accordo di rete siglato in data 26-07-2005 dai Dirigenti Scolastici del C.T.P. di Varese e dell’ITIS di Varese, nell’anno scolastico 2005-2006 è stato avviato il primo Monoennio ITIS con il supporto del “Progetto di sostegno allo sviluppo dell’istruzione degli adulti “da parte di IRRE Lombardia e C.S.A. di Varese;

I DIRIGENTI SCOLASTICI DELL’ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE DI STATO DI VARESE, DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO DI VARESE, DELL’ ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER GEOMETRI DI VARESE E DEL CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE PER L’ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE IN ETÀ ADULTA (in seguito C.T.P.) DI VARESE, ADERENTI ALL’ACCORDO DI RETE CON IL PRESENTE ATTO, CONVENGONO QUANTO SEGUE:

Art. 1

NORMA DI RINVIO

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art. 2

DENOMINAZIONE

In data …………. a Varese è istituito, ai sensi del 2° comma dell’art.7 del DPR 275/99, il collegamento in rete tra le istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo, che assume la denominazione di “Rete Varesina per l’Istruzione Secondaria Superiore e la Formazione degli Adulti” 

Art. 3

OGGETTO

La Rete intende porsi come uno degli strumenti per favorire il rientro in formazione e l’acquisizione di un titolo di studio superiore da parte della popolazione adulta nel quadro del diritto alla formazione per tutta la vita.

Essa nasce dalla convinzione che il segmento istruzione, coordinandosi, potenzia maggiormente la propria vocazione a porsi come servizio nell'ambito della strategia del "nuovo sistema integrato d'educazione degli adulti" previsto dall'Accordo Stato-Regioni del 2.03.2000. 

La Rete si pone la finalità di:

· promuovere la riorganizzazione ed il potenziamento dell'educazione degli adulti, nell'ambito del sistema integrato di istruzione, formazione e lavoro, attraverso la progettazione e la realizzazione di percorsi modulari di rientro nella secondaria superiore serale;

· di ampliare ed arricchire le offerte formative attraverso la definizione di percorsi di formazione personalizzati attraverso l’integrazione con i corsi serali della secondaria superiore;
· di offrire opportunità educative ai cittadini, con particolare riferimento alle fasce deboli ed emarginate della società, per l'acquisizione di conoscenze e di competenze funzionali di base e avanzate tali da consentire loro il pieno esercizio del diritto di cittadinanza;

· di realizzare azioni formative destinate alla popolazione carceraria, ove se ne presenti la richiesta;

· promuovere il sistema dell’Educazione degli adulti nei confronti delle istituzioni, delle associazioni, e degli utenti nell’ambito territoriale del Distretto socio-sanitario di Varese, Legge 328/00;

· promuovere la progettazione e la realizzazione di attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo e di formazione e aggiornamento per il personale degli Istituti aderenti;

Inoltre il presente Accordo ha per oggetto:

· la collaborazione e la piena integrazione della Rete con il sistema locale, provinciale e regionale di educazione degli adulti;

· lo studio e la promozione di certificazioni e attestazioni utilizzabili ai fini del sistema dei crediti formativi e di istruzione;

· la collaborazione nella redazione di Progetti pilota per l’integrazione dei sistemi formativi;

· la collaborazione nella promozione di azioni per l’accesso al Fondo Sociale Europeo e comunque a Fondi esistenti.

Tali finalità saranno definite in appositi progetti realizzati dal Gruppo Operativo di Progetto, di cui all’art.5 dell’Accordo, con il contribuito di IRRE Lombardia e CSA di Varese, e di cui il presente Accordo di rete vuole essere lo strumento attuativo; 

Art. 4

DURATA
Il presente accordo ha valore triennale a partire dal momento della firma e, per quanto riguarda le attività didattiche, scadrà al termine dell’anno scolastico 2008/2009.

Non è ammesso il rinnovo tacito.
Art. 5

PROGETTAZIONE E GESTIONE DELLE ATTIVITA’

Al fine di realizzare quanto previsto dall’art.3 dell’Accordo è istituito il Gruppo Operativo di Progetto, composto da un referente per ogni Istituto aderente alla rete. Ad esso compete la definizione dei Progetti, con specificazione delle risorse professionali necessarie (interne o esterne), delle risorse finanziarie, dell’attività di monitoraggio, così come la successiva gestione.

I progetti di cui al presente articolo devono essere approvati dal Coordinamento dei dirigenti scolastici di cui all’art. 7 dell’Accordo nonché, ove siano coinvolte materie rientranti nell’ambito della competenza degli organi collegiali (Collegio dei docenti e Consiglio d’Istituto) delle singole istituzioni scolastiche, anche dai competenti organi delle istituzioni scolastiche aderenti e coinvolte nelle attività oggetto del progetto. 

Nella fase di elaborazione e sviluppo dei progetti, il Gruppo Operativo di Progetto potrà avvalersi della collaborazione di docenti ed esperti nelle singole discipline e materie.

Art. 6

COORDINAMENTO DEI DIRIGENTI SCOLASTICI
E’ istituito Il Coordinamento dei Dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche firmatarie dell’Accordo (da ora: Coordinamento), o che vi hanno aderito o vi aderiranno con le modalità previste dall’art. 11 dell’Accordo stesso.

 Il Coordinamento si riunisce periodicamente al fine di:

· determinare l’ammontare di un fondo spese annuale per il generale funzionamento amministrativo della “rete”, la   

        ripartizione dello stesso fra gli istituti aderenti. La gestione amministrativo contabile dello stesso e la necessaria 

        attività di segreteria sarà affidata all’Istituto capofila, di cui all’art.9 dell’Accordo;

-       individuare i soggetti incaricati della progettazione di cui all’art. 3 dell’Accordo;

· individuare le attività che saranno oggetto dei progetti di cui all’art. 3 dell’Accordo e pianificare le attività di progettazione;

· approvare i progetti di cui all’art. 3 dell’Accordo;

· provvedere al coordinamento complessivo delle attività progettate ed approvate;
·  definire la dislocazione delle attività, gli aspetti assicurativi, le attività di pubblicizzazione dei corsi e di formazione in servizio;
· istituire le commissioni per la certificazione dei crediti formativi;
· istituire il Comitato Tecnico-Scientifico;
· decidere in ordine all’adesione di ulteriori istituti al presente accordo o al recesso di istituti aderenti;

· adottare ogni determinazione rientrante nell’autonoma competenza di gestione del Dirigente scolastico, che risulti necessaria all’attuazione del progetto di cui all’art. 5;

· adottare ogni altra determinazione, previa acquisizione delle deliberazioni degli organi collegiali competenti, se necessarie.

Il Dirigente dell’Istituto capofila è incaricato di provvedere al coordinamento complessivo della Rete ed assume la denominazione di “Coordinatore della Rete”.

Il Coordinamento si riunisce presso la sede dell’Istituto capofila, su convocazione del dirigente coordinatore sentiti gli altri componenti. Le determinazioni in materia di attività oggetto dei progetti di cui all’art.3 dell’Accordo e le determinazioni in materia di ammissione o recesso dallo stesso sono adottate all’unanimità. Le altre determinazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. Qualora un Dirigente scolastico sia impossibilitato a partecipare ad una riunione, potrà delegare un suo incaricato; se trasferito o cessi dal servizio, le sue funzioni sono esercitate dal dirigente subentrante.

Per ogni riunione del Coordinamento è tenuto un verbale, steso su apposito registro, che riporta le delibere adottate, numerate annualmente in modo progressivo. Il verbale è conservato ed è steso a cura dell’Istituto capofila, anche da personale docente o amministrativo, ed è controfirmato dall’estensore e dal coordinatore della rete. Copia del verbale è inviato in tempi brevi a tutti gli Istituti della Rete.

Su invito del Coordinamento è ammessa la partecipazione, in qualità di invitati senza diritto di voto, di persone non dirigenti, così come la possibilità di individuare “invitati permanenti”.

Art. 7

COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO

E’ istituito il Comitato Tecnico-Scientifico. Composto da un rappresentante del CSA di Varese, da un componente della Commissione per la Certificazione delle Competenze istituita dal CSA, e da due esperti scelti dal Coordinamento dei Dirigenti Scolastici con comprovata esperienza nell’ambito dell’Educazione degli Adulti e della progettazione di percorsi formativi, il Comitato ha la funzione di validare l’attività di progettazione, definire i criteri di certificazione delle competenze e dei crediti formativi, supportare e monitorare l’attuazione del Progetto stesso.

Art. 8

ISTITUTO CAPOFILA
È individuato nell’Istituto presso cui è allocato il C.T.P. di Varese, ad esso compete la gestione economica-amministrativa della rete. L’istituto capofila acquisirà al proprio bilancio i finanziamenti destinati all’attuazione dei progetti, quale entrata finalizzata allo stesso. La gestione amministrativo-contabile avverrà nelle forme e con le modalità previste dall’art. 8, D. P. R. 20 aprile 1994, n. 367 e dai disposti del D. I. 1° febbraio 2001, n. 44.

La “Rete Varesina per l’Istruzione Secondaria Superiore e la Formazione degli Adulti” ha sede presso l’istituzione scolastica capofila, che provvederà a mettere a disposizione adeguate strutture ed un incaricato con specifiche competenze per la necessaria attività di Segreteria.  

Art. 9

UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 
Sulla base del 3° comma dell’art. 7 del DPR 275/99 e laddove la contrattazione collettiva lo preveda, i progetti di cui all’art. 5 possono prevedere lo scambio di docenti fra gli istituti coinvolti nei progetti stessi e l’impiego di docenti per attività relative al funzionamento della rete. Lo scambio e/o l’impiego ha durata strettamente limitata alla realizzazione dei progetti. 

Art. 10

MODALITA’ D’ADESIONE
L’adesione al presente Accordo da parte di Istituti diversi dai primi sottoscrittori va proposta con dichiarazione del Dirigente scolastico, previa conforme delibera del Consiglio d’Istituto, trasmessa al Coordinamento dei Dirigenti scolastici presso la sede dell’Istituto capofila, oppure su invito dello stesso Coordinamento.   L’adesione ha effetto dal momento dell’approvazione della richiesta. Alla rete possono aderire anche i Centri di formazione professionale, su richiesta del Dirigente dell’Agenzia Formativa o su invito del Coordinamento. 
Art. 11

MODALITA’ DI RECESSO
Gli Istituti aderenti hanno facoltà di recesso dal presente accordo.

Il recesso, deliberato dal Consiglio d’Istituto, è esercitato tramite dichiarazione del Dirigente scolastico, resa in forma pubblica e trasmessa tramite comunicazione scritta al dirigente scolastico dell’Istituto capofila.

Se esercitato allorché le attività progettate sono ancora in corso, il recesso sarà efficace solo al completamento delle predette attività.

Art. 12

NOTE FINALI

Il presente accordo è pubblicato presso gli albi delle singole istituzioni scolastiche e presso l’archivio corrente di ciascuna segreteria sco

ALLEGATO 3 

 Le Tabelle

Tab. 1 INDICE DI POSSESSO DI TITOLO DI STUDIO PER  FASCIA D’ETA’ E COMUNE  DELLA PROVINCIA DI VARESE NEL 2001

	COMUNI
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19-34 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (35-44 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19  anni e più)
	Indice di NON conseguimento della scuola dell'obbligo (15-52 anni)

	Provincia di Varese
	
	
	
	

	Agra
	50
	42,37
	43,73
	3,68

	Albizzate
	52,07
	38,26
	29,44
	9,16

	Angera
	56,83
	42,23
	33,41
	9,08

	Arcisate
	41
	26,17
	22,89
	11,95

	Arsago Seprio
	45,39
	30,87
	25,25
	12,07

	Azzate
	56,53
	44,76
	33,3
	7,79

	Azzio
	54,02
	35,4
	30,85
	10,88

	Barasso
	62,18
	52,26
	41,85
	6,28

	Bardello
	45,76
	21,88
	21,31
	12,42

	Bedero Valcuvia
	56,82
	33,96
	37,6
	8,02

	Besano
	35,44
	24,41
	20,49
	14,14

	Besnate
	51,76
	36,47
	27,27
	10,38

	Besozzo
	47,84
	39,94
	29,07
	10,57

	Biandronno
	45,48
	29,39
	24,9
	10,75

	Bisuschio
	41,8
	27,88
	21,84
	12,24

	Bodio Lomnago
	61,43
	49,66
	40,25
	6,67

	Brebbia
	44,67
	33,98
	24,39
	11,77

	Bregano
	52,17
	30,23
	28,81
	9,27

	Brenta
	39,68
	29,3
	21,51
	12,19

	Brezzo di Bedero
	51,65
	42,21
	32,79
	6,82

	Brinzio
	56,35
	36,21
	32,87
	10,35

	Brissago-Valtravaglia
	39,36
	25,71
	24,85
	13,52

	Brunello
	49,59
	42,31
	33,72
	10,25

	Brusimpiano
	37,31
	28,83
	26,06
	9,6

	Buguggiate
	59,48
	43,46
	35,74
	7,44

	Busto Arsizio
	54,82
	42,81
	33,14
	9,91

	Cadegliano-Viconago
	27,27
	20,23
	17,18
	15,16

	Cadrezzate
	48,42
	35,86
	29,03
	10,08

	Cairate
	42,87
	26,77
	21,82
	12,02

	Cantello
	50,46
	33,64
	26,09
	9,68

	Caravate
	40,66
	26,09
	22,63
	14,36

	Cardano al Campo
	49,85
	35,65
	27,88
	10,19

	Carnago
	48,4
	29,37
	25,33
	10,31

	Caronno Pertusella
	51,3
	35,13
	27,97
	9,68

	Caronno Varesino
	42,62
	31,56
	23,17
	12,57

	Casale Litta
	37,68
	29,48
	21,57
	13,57

	Casalzuigno
	38,31
	30,57
	25,63
	9,05

	Casciago
	66,5
	52,26
	43,38
	5,76

	Casorate Sempione
	50,89
	38,46
	29,31
	10,27

	COMUNI
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19-34 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (35-44 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19  anni e più)
	Indice di NON conseguimento della scuola dell'obbligo (15-52 anni)

	Cassano Magnago
	46,93
	30,84
	24,97
	10,19

	Cassano Valcuvia
	38,66
	25,68
	23,58
	11,36

	Castellanza
	57,38
	44,32
	32,76
	7,89

	Castello Cabiaglio
	50
	50,49
	35,19
	6,44

	Castelseprio
	52,33
	36,67
	26,18
	9,21

	Castelveccana
	46,48
	38,65
	30,41
	9,32

	Castiglione Olona
	43,66
	30,07
	24,1
	10,45

	Castronno
	48,88
	33,42
	26,95
	10,91

	Cavaria con Premezzo
	44,23
	31,23
	24,22
	11,88

	Cazzago Brabbia
	52,69
	27,43
	30,83
	10,82

	Cislago
	50,22
	36,47
	28,46
	10,64

	Cittiglio
	44,78
	34,41
	25,72
	10

	Clivio
	42,12
	21,97
	20,97
	9,78

	Cocquio-Trevisago
	41,82
	30,49
	23,31
	13,65

	Comabbio
	53,37
	43,21
	33,5
	7,88

	Comerio
	64,04
	52,33
	41,32
	5,85

	Cremenaga
	37,57
	25,83
	19,32
	13,94

	Crosio della Valle
	45,6
	43,27
	25,73
	13,27

	Cuasso al Monte
	42,28
	28,38
	24,34
	9,96

	Cugliate-Fabiasco
	37,63
	25,15
	20,89
	13,22

	Cunardo
	42,21
	26,52
	24,89
	12,23

	Curiglia con Monteviasco
	33,33
	15,63
	12,88
	16,83

	Cuveglio
	36,6
	26,76
	22,9
	14,35

	Cuvio
	37,99
	25,52
	21,02
	12,85

	Daverio
	54,12
	38,14
	30,63
	10,28

	Dumenza
	37,17
	29,3
	21,51
	9,78

	Duno
	40
	53,13
	34,4
	8,11

	Fagnano Olona
	44,86
	32,5
	23,73
	12,72

	Ferno
	42,12
	24,81
	22,2
	14

	Ferrera di Varese
	31,11
	11,9
	16,45
	11,07

	Gallarate
	56,82
	47,98
	37,42
	8,6

	Galliate Lombardo
	69,82
	50,32
	42,71
	4,8

	Gavirate
	59
	45,52
	34,57
	8,44

	Gazzada Schianno
	53,17
	38,28
	29,7
	8,52

	Gemonio
	51,54
	36,19
	30,39
	9,41

	Gerenzano
	55,07
	41,82
	32,21
	8

	Germignaga
	45,19
	29,51
	25,89
	9,24

	Golasecca
	46,3
	26,94
	23,91
	14,62

	Gorla Maggiore
	46,46
	29,88
	24,46
	10,95

	Gorla Minore
	47,1
	30,29
	26,55
	11,23

	Gornate-Olona
	42,21
	35,51
	26,19
	8,89

	Grantola
	34,3
	20,18
	18,99
	14,57

	COMUNI
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19-34 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (35-44 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19  anni e più)
	Indice di NON conseguimento della scuola dell'obbligo (15-52 anni)

	Inarzo
	52,78
	34,33
	28,72
	10,47

	Induno Olona
	50,36
	37,78
	30,1
	9

	Ispra
	55
	44,37
	34,67
	8,83

	Jerago con Orago
	49,37
	32,91
	28,3
	9,07

	Lavena Ponte Tresa
	40,24
	25,24
	22,3
	11,33

	Laveno-Mombello
	49,16
	42,4
	30,15
	7,81

	Leggiuno
	50,26
	38,67
	28,94
	8,69

	Lonate Ceppino
	45,84
	27,54
	23,58
	10,88

	Lonate Pozzolo
	43,95
	26,34
	23,21
	12,95

	Lozza
	47,69
	35,03
	25,94
	10,48

	Luino
	53,15
	42,72
	34,84
	8,59

	Luvinate
	68,73
	67,28
	49,3
	5,55

	Maccagno
	52,99
	37,92
	30,06
	10,17

	Malgesso
	40,71
	27,84
	21,12
	12,96

	Malnate
	47,82
	36,43
	28,17
	10,89

	Marchirolo
	35,3
	24,07
	22,11
	14,94

	Marnate
	48,99
	32,22
	26,07
	9,57

	Marzio
	55,93
	27,5
	30,4
	2,72

	Masciago Primo
	39,34
	46,15
	33,98
	15,23

	Mercallo
	43,41
	31,25
	24,26
	10,26

	Mesenzana
	44,86
	23,86
	22,91
	11,46

	Montegrino Valtravaglia
	38,18
	24,43
	23,28
	9,64

	Monvalle
	47,16
	40,53
	31,51
	9,07

	Morazzone
	46,29
	30,01
	25,7
	9,99

	Mornago
	46,37
	32,17
	25,53
	11,05

	Oggiona con Santo Stefano
	45,09
	29,07
	25,12
	9,4

	Olgiate Olona
	53,83
	40,06
	30,76
	8,23

	Origgio
	59,06
	34,14
	28,04
	7,54

	Orino
	55,21
	40,91
	34,49
	8,72

	Osmate
	56,7
	51,43
	39,63
	5,83

	Pino sulla Sponda del L. M.
	40,98
	26,09
	26,51
	6,38

	Porto Ceresio
	44,37
	31,47
	26,44
	10,73

	Porto Valtravaglia
	49,46
	32,98
	28,85
	8,06

	Rancio Valcuvia
	27,45
	24
	19,6
	15,64

	Ranco
	58,96
	55,98
	42,12
	7,61

	Saltrio
	37,91
	20,44
	18,71
	14,43

	Samarate
	50,27
	34,51
	26,72
	10,31

	Sangiano
	43,48
	32,26
	24,76
	11,76

	Saronno
	63,75
	55,74
	41,68
	6,31

	Sesto Calende
	60,54
	46,62
	35,55
	7,35

	Solbiate Arno
	50
	35,44
	29,17
	9,6


	COMUNI
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19-34 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (35-44 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19  anni e più)
	Indice di NON conseguimento della scuola dell'obbligo (15-52 anni)

	Solbiate Olona
	45,37
	31,72
	25,46
	11,5

	Somma Lombardo
	51,14
	32,82
	27,56
	10,13

	Sumirago
	44,8
	33,37
	25,09
	12,04

	Taino
	55,74
	50,94
	36,96
	7,55

	Ternate
	45,94
	28,53
	23,27
	11,37

	Tradate
	54,48
	44,29
	33,04
	8,27

	Travedona-Monate
	53,81
	41,73
	31,4
	10,04

	Tronzano Lago Maggiore
	40,82
	21,28
	21,66
	10,94

	Uboldo
	48,31
	37,27
	27,84
	8,26

	Valganna
	44,95
	28,16
	27,09
	8,69

	Varano Borghi
	50,41
	35,53
	26,93
	8,53

	Varese
	63,24
	54,22
	42,2
	6,93

	Vedano Olona
	49,33
	40,09
	29,48
	9,27

	Veddasca
	47,46
	21,62
	17,72
	6,52

	Venegono Inferiore
	52,81
	37,46
	30,36
	8,49

	Venegono Superiore
	51,07
	37,4
	32,47
	9,49

	Vergiate
	50,03
	35,94
	27,56
	10,84

	Viggiù
	36,33
	27,28
	20,54
	13,35

	Vizzola Ticino
	61
	45,76
	35,42
	5,22

	Totale
	51,83
	39,26
	31,07
	9,57


Fonte Istat – Censimento 2001

                      Tab.2    NUMERO CLASSI ED ISCRITTI ALLE MEDIE SUPERIORI SERALI

                                    PER ISTITUTO E SEDE. A.S. 2004-2005. FONTE : 
                                                      OPIVarese
	ANNO SCOLASTICO
	 CLASSI
	ISCRITTI                   
	VARIAZIONE

Base 100

	1996-1997

1997-1998

1998-1999

1999-2000

2001-2002

2002-2003

2003-2004

2004-2005


	72

63

58

53

49

52

55

56


	1293

1079

980

897

934

975

974

917


	100

83

76

69

72

75

75

71




	ISTITUTO
	CITTA
	CLASSI
	TOTALE

	
	
	
	

	IT Geometri


	Varese
	3 
	54

	IT Commerciale


	Varese
	6 
	116

	ITIS 


	Varese
	5
	98

	ITIS


	Gallarate
	3
	71

	IPSIA


	Gallarate
	5
	100

	ITIS


	Castellanza
	11 
	169

	IPC


	Busto A.
	4 
	46

	IT IS

 
	Saronno
	8
	142

	ITC


	Luino
	1
	18

	ITG


	Luino
	1
	18

	TOTALE STATALI


	47
	832

	IT Commerciale Prealpi
	Saronno
	1 
	13

	ITC Wojtyla  Sirio
	Cassano M.
	3
	35

	ITG Wojtyla Sirio


	Cassano M.
	3 
	20

	ITI  Sirio


	Busto A.
	2 
	17

	TOTALE NON STATALI


	9
	85

	TOTALE  Provincia di Varese

	56
	917


Tab.3  NUMERO CLASSI ED ISCRITTI AI CORSI SERALI NELLE SCUOLE
                    SECONDARIE SUPERIORI DELLA  PROVINCIA DI VARESE PER ANNO 

                                                                                                  SCOLASTICO (scuole statali e non statali).
  FONTE : OPIVarese
Tab.4 ISCRITTI AI CORSI SERALI NELLE SCUOLE SECONDARIE

            SUPERIORI STATALI PER ISTITUTO E SEDE. A.S. 1974-1975

	ISTITUTI
	SEDI 
	ISCRITTI

	ITIS
	Varese

Busto A.

Saronno
	342

281

443

	ITC
	Varese

Busto A.
	135

200

	ITG
	Varese
	156

	IPSIA 
	Varese

Busto A.

Gallarate

Sesto C.

Saronno
	73

233

332

33

273

	TOTALE  PROVINCIA
	2501


                                                                                                                                                                       FONTE : OPIVarese
Tab.5  NUMERO CLASSI ED ISCRITTI AI CORSI SERALI NELLE SCUOLE
                  SECONDARIE SUPERIORI PER DISTRETTO,ISTITUTO E TIPOLOGIA.
                                                                                       A.S. 2004-2005 (scuole statali e non statali)

	DISTRETTO,  COMUNE,  SCUOLA
	CLASSI
	ISCRITTI

	Distretto 3 – Varese
	14
	268

	Itis di Varese

Itg. P.L. Nervi

Itc. F. Daverio


	5

3

6


	98

54
116


	Distretto 6 – Gallarate
	14
	226

	Itis di Gallarate

Ipsia A. Ponti

Itg. K. Wojtyla*

Itc. K. Wojtyla*
	3

5

3

3


	71
100
20
35


	Distretto 8 – Busto Arsizio
	17
	232

	Itis C. Facchinetti

Ipc. Verri 

ITI                                         
	11

4

2
	169

46

17

	Distretto 9 – Saronno
	9
	155

	Itis G. Riva

Itc Prealpi*


	8

1
	142

13

	Distretto 1 – Luino
	2
	36

	Itc

Itg
	1

1
	18

18

	TOTALE Prov. di Varese
	56 (9*)
	917 (85*)


                                                                                                                                   *Scuole non statali

                                                                                                                                    FONTE : OPIVarese
Tab.6 - NUMERO CLASSI ED ISCRITTI PER DISTRETTO ED ANNO SCOLASTICO. (tra parentesi dato relativo alle Scuole non statali)        
	Anno

Scolastico
	DISTRETTO

VARESE
	DISTRETTO

GALLARATE
	DISTRETTO

BUSTO A.
	DISTRETTO

SARONNO
	DISTRETTO

LUINO

	
	Classi
	Iscritti
	Classi
	Iscritti
	Classi
	Iscritti
	Classi
	Iscritti
	Classi
	Iscritti

	2001-2002
	12
	294
	18 (9)
	258 (83)
	9
	170
	10 (2)
	212 (36)
	=
	=

	2002-2003
	13
	316
	16 (7)
	228 (58)
	13 (2)
	226 (35)
	10 (2)
	201 (41)
	=
	=

	2003-2004
	14
	303
	15 (6)
	234 (62)
	16 (2)
	234 (29)
	10 (2)
	190 (35)
	=
	=

	2004-2005
	14
	268
	14 (6)
	226 (55)
	17 (2)
	232 (17)
	9 (1)
	155 (13)
	2
	36


                                                                                              
[image: image2.emf]OPI Osservatorio Permanente sull'Istruzione  -  Provincia di Varese     ISCRITTI E CLASSI PER DISTRETTO, COMUNE E SCUOLA     Scuole Statali (Corsi Serali)  -  Anno Scolastico 2004  -  2005   Distretto 3  -  Varese     1° anno   2° anno   3° anno   4° anno   5° anno   Totale     Classi   Al unni   Classi   Alunni   Classi   Alunni   Classi   Alunni   Classi   Alunni   Classi   Alunni   VARESE   Itis di Varese (Varese)   1   16   1   14   1   19   1   29   1   20   5   98   Itc F. Daverio (Varese)   1   21   1   14   1   16   1   29   2   36   6   116   Itg F. Daverio (Varese)   0   0   1   14   1   21   0   0   1   19   3   54   Totale Distre tto   2   37   3   42   3   56   2   58   4   75   14   268   Fonte   Osservatorio Permanente sull'Istruzione  -  Provincia di Varese   Note   Negli istituti con classi articolate, queste ultime sono state considerate come classi distinte, per non     perdere l'informazione sulle sperimentazi oni attivate o il diverso indirizzo di studi   Rep124  -  Stampa effettuata il 24/05/2005    


                                                                                                                                                                                                                                 FONTE CTP VARESE

ALLEGATO  4 

I Documenti
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NUCLEI FONDANTI

 Il nucleo fondante ha natura radicale, si configura cioè come una delle “radici” epistemiche della disciplina e quindi bisogna partire o ripartire da lì in  quanto passaggio obbligato (“crocevia” epistemico tra i molteplici percorsi della disciplina).

 Corrisponde in qualche modo a un insieme di contenuti essenziali rispetto alla struttura della disciplina,  sia in termini sostanziali ( concetti-chiave, idee-madri generatrici) sia in termini sintattici (procedure basilari, strategie fondamentali) … E’ nella rete dei nuclei fondanti di  una disciplina che si definisce il suo punto di vista interpretativo, ovvero l’angolazione dalla quale guarda l’esperienza, ne seleziona gli aspetti pertinenti  ai propri formati conoscitivi …..

	Nuclei Fondanti

(Matematica)
	Mod 1
	Mod 2
	Mod 3
	Mod 4
	Mod 5

	1. numero


	
	x
	x
	
	x

	2. lo spazio e le figure
	x
	x
	
	x
	

	3. le relazioni


	x
	x
	x
	x
	x

	4. i dati e le previsioni
	
	
	
	
	x

	5. argomentare e congetturare
	x
	x
	x
	x
	x

	6.misurare


	x
	
	
	x
	

	7. risolvere e porsi problemi
	x
	x
	x
	x
	x


… Il riferimento, nell’organizzazione modulare di una disciplina, al criterio di essenzializzazione, si realizza nella individuazione di aree tematiche omogenee e unitarie, di saperi-chiave rappresentativi delle strutture concettuali e metodologiche della disciplina, in altre parole  … ai suoi nuclei fondanti. … E’ utile però rilevare  che ciò non significa necessariamente  far corrispondere la scelta dei moduli a quella delle strutture della disciplina, né a quella dei suoi nuclei fondanti, pur essendo i moduli complessivamente comprensivi tanto delle prime quanto dei secondi …

(Da  M. Baldacci, La didattica per moduli, Laterza, 2003 – Scheda a cura di G. Leone – CTP Varese)

(dal sito di RETECIVICA MILANO – www.retecivica.mi.it)

DIDATTICA BREVE

in questa sezione saranno raccolti i contributi dei colleghi eda che operano nei Ctp e nelle Superiori Serali

il tema della didattica breve è stato trattato dall'Ing. Ignazio Pagani in un corso tenuto all'IRRE Lombardia nei mesi di novembre e dicembre 2001, organizzato dal preside Luigi Barbarino - settore Educazione Permanente e che ha riscosso molto interesse.
alcuni docenti del corso hanno espresso la necessità di scambiarsi i materiali già autoprodotti e di prossima produzione, soprattutto riguardanti le mappe della lezione che viene presentata alla classe

per avere una minima idea dell'argomento trattato , è leggibile qui sotto una linea pratica di strutturazione dell'UdA, che ha come obiettivo l' attuazione del percorso formativo in classi difficili in cui è necessaria una didattica distillata, efficace, mirata e sopportabile dallo studente  e, di conseguenza,  di soddisfazione anche per il docente.

Occorre sempre far riferimento ai processi mentali di base coinvolti nell’apprendimento:
1.      l’attenzione (come funziona e come mantenere l’attenzione)
2.      il ricordo (come funziona e come favorire il ricordo – il saper ricordare)
3.      la comprensione (come funziona e come favorire la comprensione – il saper capire)
4.      la memoria procedurale (favorire gli automatismi - il saper fare)

alla  struttura della lezione che dovrebbe essere:
1.      attenzione ai tempi di attenzione  (scelta delle parole chiave della lezione)
2.      distillazione dell’argomento
3.      organizzazione (il famoso mind mapping) (struttura per organizzare le parole chiave scelte
4.      la presentazione (prima fase dell’attività formale)
5.      la verifica (seconda fase dell’attività formale)
6.      la strategia disciplinare (adattamento a particolari necessità di una disciplina)

al piano di studio
1.      Individuazione degli obiettivi della lezione evidenziati dalla  distillazione usata (dati da ricordare – dati da capire – cose da saper fare)
2.      la sensibilizzazione dei corsisti all’importanza del feed-back ( non buttare il lavoro fatto in classe – fissazione nel tempo – piano degli esercizi)
3.      l’invito all’allargamento dei concetti base svolti durante la lezione (migliorare i modelli con letture per la conoscenza disciplinare – indicare collegamento con la parte della distillazione usata)

ricordarsi che:
1.      visto da punto di vista dello studente,  APPRENDERE significa saper ricordare le cose da ricordare, saper capire le cose da capire, e saper fare le cose da fare
2.      visto dal punto di vista del docente, il FAVORIRE UNA COMUNICAZIONE DIDATTICA EFFICIENTE significa saper agire in modo da aiutare lo studente a stare attento, a ricordare, a capire e a saper fare. (più il docente riesce ad aiutare lo stuidente più il suo insegnamento diventa efficiente, ottenendo maggiori risultati e riducendo i tempi della sua azione frontale)


da 20 a 40 minuti la durata personale del tempo di attenzione
cambio di argomento / punto di vista / verifica per mantenere alto il livello di attenzione
tempo aula tipo max 50 minuti / intervallo di almeno 10 minuti
innalzamento dell’attenzione dato da curiosità o dal problem solvine

efficienza del ricordo: immagini 85% - parole 5% - sensazioni 5% - sentimenti 5%
particolare interesse al ricordo: parola+immagine
tempo di richiamo : 20/100 di secondo
limiti dell’input: max 3 informazioni – 10 secondi ogni tempo di elaborazione
autonomia del ricordo: un  minuto
memoria corta: autonomia di 1 ora se il richiamo è dentro 1 minuto
memoria lunga: richiamo entro 1 ora – autonomia di 1 giorno
richiamo entro 1 giorno – autonomia di 1 settimana

richiamo entro 1 settimana – autonomia di 1 mese

richiamo entro 1 mese – autonomia di 1 6 mesi

richiamo entro 6 mesi – autonomia di 1 anno
 richiamo entro 1 anno– autonomia di tutta la vita

saper fare bene una volta (molte ripetizioni non servono)
lezione del lunedì in feedback il martedì con ripresa la settimana dopo x 5 battute simili = 28 giorni per la fissazione definitiva
la comprensione deve essere come un discorso di immagini collegate (parole modello richiamano alla mente immagini rappresentative   
parole collegamento collegano fra loro le immagini 

base della comprensione è il possesso di modelli rappresentativi
le parole modello devono essere richiamate alla mente per la comprensione sono utilizzate dal punto di vista immaginativo / con il 
significante e significato / con l’uso del dizionario / con le parti del discorso
la costruzione della mappa mentale (sempre come struttura ad albero aperto + Parole chiave)



(da siti INTERNET sulla DIDATTICA MODULARE E LA DIDATTICA BREVE) 

Varie tipologie di modularità.
Esistono grandi differenze tra i moduli delle varie discipline e soprattutto tra le loro logiche di impostazione. 
Possono  essere privilegiate nella modellizzazione dei contenuti, ad esempio,  le prospettive storico-culturali, le tematizzazioni trasversali o interdisciplinari, l'asse linguistico che attraversa varie conoscenze disciplinari, oppure  problematiche concrete legate a soluzioni procedurali, o ancora analisi di  modelli risolutivi applicati a dati fattuali contestualizzati.
Non tutte le conoscenze e le abilità appaiono ugualmente realizzabili < e certificabili > con un'impostazione puramente modulare degli insegnamenti. Soprattutto le abilità linguistico -espressive e anche in parte quelle  procedurali ( del resto in buona parte integrate tra di loro, quando compaiono in compiti complessi ) si strutturano e si rinforzano attraverso successive cicliche fasi, che sfruttano, via via, il precisarsi nell'organizzazione delle reti concettuali e delle expertise di tipo pragmatico, che si vanno lentamente strutturando nell'interazione comunicativa, molto sensibili ai rinforzi motivazionali. Pertanto non appare del tutto facile riconoscere un  preciso valore discriminante a certificazioni di livello di prestazione,  troppo rigidamente configurate, prescindendo dai reali ritmi evolutivi e dagli stili cognitivi dei singoli alunni. 
Anche in campo linguistico appare tuttavia plausibile parlare di utile gerarchizzazione, propedeuticità, articolazione e diversificazione dei moduli all'interno di un curricolo di educazione linguistica. Ad esempio appare opportuno orientarsi, fin dall'avvio del curricolo, ad approfondire singole sotto-abilità  precisamente configurate ( tipologie di lettura...lettura perlustrativa ed analitica, lettura ad alta voce in pubblico, lettura ed appunto, ascolto selettivo, raccolta e rappresentazione sintetica dei dati, organizzazione dei concetti, correzione e controllo dei codici linguistici......esercizio all'anticipazione ed all'inferenza da indizi testuali.... ). Man mano che ci si avvicina a compiti complessi quali possono essere quelli legati alle esercitazioni sulle varie tipologie testuali, il modulo si dovrà articolare in momenti diversi anche di attività laboratoriale < riflessione sui testi, manipolazione di testi, riscritture, correzioni selettive...>, che sfruttino comunque competenze di base precedentemente strutturate ( riconoscimento della  delle tipologia testuali fondamentali, bagaglio semantico essenziale, capace di condividere - in buona misura - le intenzioni comunicative dell'emittente, capacità di segmentare un testo, di riorganizzarlo destrutturandone e ristrutturandone i dati informativi essenziali.......).
Più generalmente si possono individuare alcuni esempi tra le numerose tipologie di modularità possibili:

	Tipologia modulare 
	Esempi di possibili titoli di moduli
	Obiettivi perseguibili e certificabili
	Ambito disciplinare

	Moduli del core curriculum ( curricolo nucleare minimo ) componibili in un curricolo continuo
	Il concetto di spazio
	Individuare la configurazione spaziale
	Trasversale

	
	Il concetto di tempo
	Individuare la variabile temporale 
	Trasversale

	
	Il concetto di relazione
	Allargare la socializzazione e la comunicazione percependo l'alterità.
	Trasversale

	
	Alfabetizzazione primaria e lettoscrittura
	Abituare alle anticipazioni di significato.Coniugare lettura e scrittura in operazioni cognitivamente  significative
	Area linguistica / Area logico-matematica.

	
	Testi e prime letture
	Perlustrare e precisare le modalità di lettura consapevolizzandole.
	Trasversale

	Moduli di base di educazione linguistica 

 da F.Quartapelle, Proposte per una didattica modulare, F.Angeli 
	Lessico: primitivi, derivati, composti
	Conoscenze normative e di carattere applicativo: riconoscimento, impiego , trasformazione.
	Educazione linguistica L1 e L2

	
	Sintassi della frase semplice
	Riconoscimento struttura nucleare della frase, coordinazione, applicazioni.....
	Educazione linguistica L1 e L2

	
	Sintassi della frase complessa
	Riconoscimento struttura della frase complessa, espansioni e loro tipologie, subordinazione
	Educazione linguistica L1 e L2

	Moduli opzionali di educazione linguistica a forte trasversalità 
da F.Quartapelle, Proposte per una didattica modulare, F.Angeli 
	Caratteristiche strutturali dei testi scientifici
	Riconoscimento delle specificità strutturali ed informative - decodificare e ricodificare
	Ed. linguistica / Materie dell'area matematica e scientifico-tecnologica.

	
	Caratteristiche sintattico- testuali dei testi argomentativi
	Riconoscimento delle specificità della tipologia testuale: esporre, descrivere, esemplificare, persuadere. Analisi e costruzione di brevi testi argomentativi
	Ed. linguistica / Tutte le discipline che includono l'argomentazione ( analisi di varie tipologie di testi curricolari ).

	
	Il linguaggio dell'informatica e della multimedialità
	Riconoscimento della tipologia testuale: sequenzialità vs. reticolarità, commistione di codici, impiego  ausiliario di linguaggi simbolici, visivi, sonori. Analisi e applicazioni pratiche
	Ed. linguistica / Musicale / Artistica / Tecniche della comunicazione / Informatica / ( Semiologia )

	
	La descrizione ( modulo distinto a seconda dei diversi gradi scolastici )
	Riconoscimento della tipologia testuale: diversificazione dell'oggetto - Proceduralità e applicazioni in L1 e L2
	Ed linguistica / Ed. letteraria / L1, L2, L3.

	Moduli per la fissazione di abilità e sotto-abilità di base a carattere fortemente transdisciplinare o trasversale.
	L'ascolto attivo.
	Porre attenzione ( selezione, continuità, rinforzo, memoria di lavoro, riorganizzazione con l'appunto...)
	Ed. letteraria / Trasversale

	
	Forme e linguaggi dell'espressione artistica
	Cogliere il concetto di codice, di segno, di simbolo, di linguaggio, di messaggio...
	Educazione artistica, musica, ed. letteraria

	
	Riassumere
	Cogliere il concetto di struttura testuale, saper estrarre i nuclei di significato e le funzioni comunicative, saper riscrivere ristrutturando........ 
	Trasversale

	
	Organizzazione e rappresentazione dei dati
	Cogliere la struttura d'ordine inclusiva di una serie di dati, tabelle, matrici, insiemi, grafi, diagrammi.........
	Area logico-matematica, linguistica,tecnico-applicativa

	Moduli di raccordo di ciclo a carattere propedeutico 

Modulo zero di accoglienza
	Organizziamo le prime mappe concettuali! 

Parole-chiave comuni a più discipline. 
	Riconoscere l'ambito di riferimento semantico ( specifico e comune ) di termini utilizzati all'interno di più ambiti disciplinari ( struttura, legge, ruolo, funzione, gruppo....)
	Trasversale

	Moduli disciplinari centrate su blocchi tematici.
	Il concetto di impero nel mondo antico.
	Caratteristiiche strutturali degli antichi imperi, loro localizzazione, eventi fondamentali........
	Storia, ( Diritto ) 

	
	Percentuali e proporzioni
	Conoscere i concetti definitori ed applicare proceduralmente
	Matematica

	Moduli pluridisciplinari con curvatura su conoscenze e competenze mutuamente integrabili a livello di reti concettuali. 

 
	Il verbo: modo verbale dell'obiettività.
	Riconoscere strutture, funzioni e caratteristiche normative del modo verbale dell'obiettività in L1 e L2.   
	Italiano, Lingua 2.

	
	L'habitat
	Conoscere le variabili del concetto sul piano scientifico ed antropico.
	Scienze della terra, Geografia, Storia

	
	Il concetto di stato
	Conoscere la configurazione giuridico- istituzionale dei concetti di potere, legge, sovranità e le più antiche determinazioni storiche
	Storia, Diritto, Scienze sociali, Economia.

	Moduli tematizzati costruiti sull'asse storico culturale
	La nobiltà nel XVIII secolo
	Riconoscere le specificità di status di questa classe sociale, definirne il ruolo negli avvenimenti - snodo del secolo, leggere le interpretazioni artistiche date dai contemporanei
	Ed. letteraria, Storia, Filosofia, Storia dell'Arte, Musica, Sociologia.

	Moduli tematizzati sull'asse linguistico
	I concetti di libertà- liberismo-liberalismo    nel XIX secolo.
	Conoscere l'articolazione semantica dei termini con riferimento alle ricorrenze testuali - articolare l'analisi dell'area semantica con attualizzazioni ....
	Ed. letteraria, Storia, Storia dell'Arte, Filosofia, Diritto, Sociologia.

	Moduli tematizzati costruiti su un asse logico-formalizzante
	Spazio-tempo tra XIX e XX secolo
	Confrontare concezioni filosofiche e scientifiche attraverso l'analisi dei testi- Individuare i paradigmi di riferimento - Cogliere le implicazioni applicative in ambito scientifico e artistico-culturale.
	Matematica, Fisica, Filosofia, Ed. letteraria in L1 e L2, Storia dell'arte. Psicologia...

	Moduli tematici legati a problematiche complesse di carattere attuale.
	Lo sviluppo sostenibile
	Definire il concetto nella sua articolazione - coglierne le implicazioni plurime in vari ambiti disciplinari - Prospettare soluzioni di settore- saper organizzare una ricerca significativa di dati .
	Filosofia, Ed.letteraria, Geografia, Scienze della terra, Chimica-Fisica, Storia, Economia, Diritto, Sociologia Informatica, ......

	Moduli che richiedono  proceduralità risolutive 
	Lo smaltimento dei rifiuti
	Ricerca d'ambiente, Raccolta, organizzazione e rappresentazione dei dati - Implementazione in modelli risolutivi.
	Materie tecniche di settore / materie di carattere formativo/ informatica / procedimenti matematici.

	
	Simulazione d'impresa nello studio di una indagine di mercato. 

 
	Individuazione dei modelli di  ricerca e raccolta dei dati, loro organizzazione, categorizzazione, implementazione . Ipotesi risolutive, scelte ed opzioni, previsionalità degli andamenti.
	Tecnica aziendale, matematica ( statistica ), Economia, L2, Informatica.


La DB come fase organizzativa della modularità.
	LA DISTILLAZIONE VERTICALE ( DSTV ) IN VISTA DELLA CREAZIONE DI BLOCCHI MODULARI 
Si possono prevedere alcune operazioni per la distillazione dei programmi in vista della riaggregazione modulare dei contenuti. 
·      Il concetto di modulo scavalca quello di blocco, di sezione, di unità, di capitolo, di evento-lezione.
" Il modulo è riaggregazione di  conoscenze e competenze di carattere molare ( dotate cioè di alta concentrazione ) capaci di modificare in modo significativo la mappa cognitiva e la rete dei saperi precedentemente posseduti. Esso riaggrega contenuti culturali e/o informativi  significativi, omogenei, unitari  disciplinari o interdisciplinari. Le competenze che il modulo deve rendere possibili devono essere verificabili, documentabili, capitalizzabili.>> ( Domenici ) 
·      Esistono  dal punto di vista della successione curricolare  moduli gerarchicamente ordinati - propedeutici, di avanzamento, di specificazione e di  stabilizzazione di livello, di recupero, di orientamento e riorientamento, moduli di sintesi riaggregante di contenuti, moduli paralleli.... Moduli tematizzanti attorno a specificazioni di aree concettuali, moduli procedurali, moduli di fissazione di abilità. 
·      Il modulo è dato dalle aree di ricoprimento tematico che si individuano da parte di ciascun docente prendendo spunto dalla distillazione disciplinare ( intesa come separazione-ripartizione analitica dei contenuti  all’interno dei singoli segmenti curricolari della disciplina ). 
·        Un modulo interdisciplinare è dato ad esempio dalle aree di ricoprimento tematico di elementi appartenenti a uno o più blocchi di materie affini. E' la distillazione verticale delle singole discipline che consente di individuare tali aree di ricoprimento tematico, intese come convergenze di argomenti potenzialmente presenti in più discipline - seppur analizzabili in ottiche variamente configurate o  attraverso specifiche articolazioni metodologiche. 


COME PROGETTARE E COSTRUIRE MODULI DIDATTICI INTEGRATI A PARTIRE DA OPERAZIONI DI DISTILLAZIONE VERTICALE DELLE SINGOLE DISCIPLINE.
	1.   Operare un esame complessivo della disciplina nella sua estensione curricolare. 
2.   Pensare allo specifico disciplinare: statuti disciplinari, epistemologie ad essi connesse, linguaggi settoriali, codici specialistici. Isolare le parole chiave della disciplina e le logiche di fondo ad essa connesse.
2.   Pensare alle abilità cognitive e comportamentali necessarie per affrontare lo specifico disciplinare ad un certo livello di complessità, specificando quali strumenti concettuali e procedurali devono considerarsi prerequisiti indispensabili ( cassetta degli attrezzi ).
3.   Pensare alle specificità delle competenze disciplinari richieste all'interno del curricolo con una definizione di livelli e di progressioni-articolazioni curricolari. Definire gli obiettivi di area.. 
4.   Pensare alle logiche canoniche di organizzazione dei contenuti disciplinari che tradizionalmente servono per l'organizzazione dei programmi. Applicare nuovi strumenti di indagine per rintracciare nuove logiche disciplinari, nuove riaggregazioni, nuove sequenze di presentazione degli argomenti ( è qui in gioco l'analisi disciplinare e la Ricerca Metodologico Disciplinare ).   
5.   Individuare i blocchi tematici più adatti in relazione al segmento curricolare intereessato. 
6.   Pensare alle possibili intersezioni interdisciplinari sia a livello di aree semantico - concettuali implicate sia a livello di logiche organizzative, di procedure, di formalizzazioni, di modellizzazioni dei contenuti, di implementazioni, di applicazioni. 
7.   Pensare alla scansione ed alla definizione dei punti nodali  ( temi, argomenti chiave….) che costituiscono gli snodi del programma. Parallelamente riflettere sull' articolazione-riaggregazione delle abilità di fondo che si intendono creare. 
8.  Definire le sequenze di presentazione dei contenuti, scegliendo tra sequenze storiche, inverse, miste, a testa di ponte...... La scelta finale nella definizione delle sequenze sarà determinata anche dalla complessiva  organizzazione della programmazione di classe, in quanto si dovranno prevedere momenti di convergenza didattica a carattere pluridisciplinare ( moduli trasversali ).
9.   Costruire una prima mappa concettuale che permetta di avere una visione generale della disciplina in relazione alla distribuzione-articolazione dei  contenuti fondamentali. La mappa dovrà altresì visualizzare ampiamente i raccordi reticolari tra gli stessi. 
10. Definire una doppia rappresentazione dei dati disaggregati con la distillazione verticale: una organizzazione tabellare per categorie distintive ed una mappale per i raccordi interni e per la visualizzazione dei legami tra i diversi contenuti. 
11.  Analizzare in dettaglio la possibile scansione degli argomenti per ridefinire l’ampiezza dei blocchi (partizione dei contenuti). 
12. Costruire una matrice. In ascissa i blocchi, in ordinata gli argomenti, categoria per categoria. 
13.  Quantificare le frequenze di presentazione degli argomenti ( all'interno delle categorie ). 
14   Sulla base delle ricorrenze Individuare le aree di ricoprimento tematico 
16.  Definire le focalizzazioni modulari ( oltre al  numero, alla durata, all'estensione dei moduli ) 
17.  Pensare a moduli di recupero e di approfondimento in relazione all'organizzazione dei tempi. 


Alcune definizioni di modulo
Il modulo può intendersi come spazio organizzativo-temporale di progressione di un curricolo o come strutturazione di un episodio formativo altamente integrato che comprende la trattazione di argomenti tra loro strettamente connessi sulla base di una convergenza tematica, logica e/o procedurale. 
 Secondo G. Domenici un modulo rappresenta "una parte significativa, altamente omogenea ed unitaria, ad alta strutturazione e concentrazione concettuale, di un più ampio percorso formativo. Ogni modulo…consente di assolvere a specifiche funzioni formative e di perseguire  precisi obiettivi cognitivi verificabili, documentabili e capitalizzabili" presuppone inoltre la modificazione delle reti  concettuali di fondo del soggetto in condizione di apprendimento". 
La verifica di precisi obiettivi didattici ( didattica per obiettivi e tassonomie di Bloom: conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi ) connotano la scansione modulare. Verifica intermedia e valutazione sommativa con l' attribuzione di crediti formativi nell'atto del superamento del modulo mediante l'accertamento di conoscenze e competenze relative ai contenuti del segmento educativo costituiscono la struttura organizzativa dell'impianto modulare.
Ogni modulo risponde ad una finalità didattica specifica in quanto riflette una scelta di inclusione ed esclusione di elementi conoscitivi e più generalmente formativi di tipo particolare  ( quali testi, contesti, altri materiali documentari....)   perlustrando  un ben circostanziato spaccato cronologico o un segmento del percorso curricolare.
Il modulo non è una semplice Unità didattica. Nella tabella sottostante si possono individuare alcune  differenze fondamentali.

	UNITA' DIDATTICA
	MODULO

	L’unità didattica può costituire una sezione di un modulo. Più frequentemente si identifica con una parte di programmazione a logica puramente sequenziale. Consta di una serie di eventi didattici ( lezioni, esercitazioni, verifiche...)  Così si scandisce la sua articolazione: 
·         PREREQUISITI: Analisi dei livelli di partenza e loro accertamento ( attraverso test e/o colloqui individuali, attività di gruppo ) 
·         ANALISI, STESURA DI OBIETTIVI DISCIPLINARI: obiettivi cognitivi, verifica di conoscenze acquisite 
Obiettivi operativi, in termini di abilità dimostrabili e/o osservabili. 
·         SCELTA E ORGANIZZAZIONE DEGLI EVENTI DIDATTICI: contenuti e loro scansione logica. 
·         METODOLOGIA: modalità di comunicazione e norme di comportamento che introducono elementi di razionalità nel rapporto docente/discente. Lezione frontale, interattiva, lavoro a coppie. 
·         STRATEGIE: insieme di metodi armoniosamente collegati secondo principi ben precisi. Vengono collegati elementi di conoscenza ( dove e su chi intervenire) di decisione ( quali obiettivi perseguire ) momenti operativi ( come intervenire con strategie differenziate per trasformare in una direzione individuata una determinata azione educativa ). 
·         STRUMENTI: libri, software, testing con verifiche, fogli di appoggio, audiovisivi……. 
·         TEMPIFICAZIONE: tempi di sviluppo dell’U.D, numero di lezioni, numero di prove, scansione degli esercizi, alternanza lezione / operatività / verifica, tempi della prova finale e di quelle intermedie 
·         VERIFICA E VALUTAZIONE: Formativa ( test oggettivo ), recupero, valutazione sommativa.
	Il modulo si caratterizza per la sua componibilità: è elemento inseribile, disinseribile, sostituibile, interscambiabile in una mappa complessiva delle conoscenze curricolari.
 E' un segmento educativo decisamente più complesso di un'Unità Didattica e vive di una sua forte autonomia progettuale e di una sua specifica funzione formativa. E' relativamente autosufficiente, concluso e delimitato nelle sue finalità di certificazione di competenze anche se raccordabile a livello curricolare con altri moduli di livello e complessità via via crescenti.
Deriva da una strutturazione delle materie in blocchi tematici, segmenti compiuti di contenuti e di abilità certificabili e spendibili come crediti ( o come debiti ) formativi, che permettono di massimizzare i tempi e di identificare con chiarezza gli obiettivi finali da conseguire. Il modulo per sua natura è un’architettura didattica disciplinare o pluridisciplinare che costruisce o consolida abilità trasversali, spendibili ulteriormente all’interno dei vari curricoli. 
 Il modulo deve partire da una negoziazione ( presentazione del suo focus e degli obiettivi esplicitati ) essere completo di descrittori (elementi di descrizione operativa delle abilità che determinano le tappe e la progressione ordinata dell’apprendimento, ….) , di indicatori di prestazione ( variabili quantitative che forniscono la misura dei fenomeni ), deve presentare con chiarezza la soglia di sufficienza o accettabilità richiesta a livello di conoscenze, capacità e competenze. 
Se analizza dati e fenomeni distribuiti sull’asse storico o affronta tematizzazioni complesse esso deve presentare, in rapporto alla scelta di contenuti, un titolo che prospetti la convergenza tematica adottata ( focalizzazione ) Se esso ruota attorno ad abilità deve precisare dettagliatamente le capacità e le competenze che intende produrre in relazione ad un determinato ambito disciplinare e le relative prestazioni attese. 
La progettualità modulare ( modello, scansioni, tempi, tipi di verifiche…) e la soglia di accettabilità delle prestazioni dovranno essere chiaramente comunicate in anticipo agli alunni. 


Andragogia


Termine che indica l'insegnamento agli adulti (che si contrappone a pedagogia, o insegnamento a bambini e ragazzi). 


Secondo uno dei maggiori teorici del modello andragogico, l'americano Malcom Knowles, i principali elementi che distinguono l'andragogia dalla pedagogia possono essere sintetizzati nei seguenti punti: 


1. L'apprendimento adulto si realizza compiutamente quando il soggetto avverte dentro di sé il bisogno di conoscere. 


2. L'apprendimento adulto deve avere come base di partenza l'esperienza del soggetto. 


3. L'educatore deve rispettare il concetto di sé e il bisogno di autonomia del discente. 


4. L'apprendimento degli adulti fa riferimento alla vita reale. 


5. Le motivazioni più importanti nell'apprendimento adulto sono quelle che hanno origine dall'interno, come il desiderio di una maggior soddisfazione nel lavoro, il bisogno di accrescere la propria autostima, l'aspirazione a migliorare la qualità della vita, ecc.
ALLEGATO 5

Riferimenti bibliografici per didattica breve e modularità

· Baldacci M., La didattica per moduli, Laterza, 2003

· Contadini S. (a cura di), Un percorso di “didattica breve”. Verso la qualità nel recupero scolastico e nella ricerca metodologica disciplinare, Jesi 1996.

· Ciampolini F., La Didattica Breve, Il Mulino, 1993

· Didoni R. (a cura di), Didattica di laboratorio e apprendimento dell’italiano, FrancoAngeli, Milano 2005

· Domenici, Manuale dell’Orientamento e della Didattica Modulare, Laterza, 1998

· Pedrizzi T. (a cura di ), Modularità e innalzamento dell’obbligo, FrancoAngeli, Milano 2000.

· Piazzi F. (a cura di), Didattica breve-materiali 1, Bologna 1995.

· Piazzi F. (a cura di), Didattica breve-materiali 2, Bologna 1996.

· Piazzi F. (a cura di), Didattica breve-materiali 3, Bologna 1999.

· Quartapelle F. (a cura di), Proposte per una didattica modulare.Modelli di educazione linguistica, FrancoAngeli, Milano 1999.

· Quartapelle F. (a cura di), Didattica per progetti, FrancoAngeli, Milano 1999. 
Note alla stesura del presente lavoro da parte del Gruppo Laboratorio  IRRE  di Varese 
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Modulo


Base


15 h/20  UO








Modulo Intermedio


28.5h/38 UO





Modulo Avanzato


33.5 h/45 UO
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